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1. STORIA DELLA CLASSE 

1.1 I Docenti 

DISCIPLINA 

(inserire le discipline 

attivate nella sezione) 

DOCENTI 

III IV V 

Lingua e letteratura 

italiana 
PECCHIO Anna PECCHIO Anna AUDRITO Davide 

Storia PECCHIO Anna PECCHIO Anna AUDRITO Davide 

Matematica ANTONI Giovanna ANTONI Giovanna ANTONI Giovanna 

Inglese COLOMBANO Giacomo COLOMBANO Giacomo COLOMBANO Giacomo 

Discipline turistico-

aziendali 
RIDOLFO Nicoletta MANGIARATTI Antonino FABBRI Andrea 

Geografia 
TOMASSETTI 

Alessandra 

TOMASSETTI 

Alessandra 
TOMASSETTI Alessandra 

Diritto e legislazione 

turistica 

MARANGON Alessia 

PARLA Sergio 
MARANGON Alessia MARANGON Alessia 

Spagnolo PONTE Isabel PONTE Isabel DIACONU Gabriela 

Francese GARDINO Silvia GARDINO Silvia GARDINO Silvia 

Storia dell’Arte DI BIASE Roberto DI BIASE Roberto CAVAZZA Cinzia 

Scienze motorie OTTENGA Pier Carlo OTTENGA Pier Carlo OTTENGA Pier Carlo 

IRC PINTA Gian Luca PINTA Gian Luca PINTA Gian Luca 

Alternativa all’IRC - DATTILO Daniela SPATARO Enrica 

Sostegno 

CAMBIO Rosanna 

PETROLO Loretta 
GALATI Francesco PETROLO Loretta 
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Sostegno SCIURTI Alessandro SERRAVITE Melania SERRAVITE Melania 

 

1.2 Gli studenti 

STUDENTI 

INIZIO ANNO FINE ANNO 

Dalla classe 

precedente 

Da altra 

sezione o 

Istituto 

Ripetenti TOTALE Promossi Giudizio 

sospeso 

Non 

promossi 

Ritirati 

III 22 0 0 22 21 0 1 0 

IV 21 0 0 21 17 3 1 0 

V 20 0 1 21  0 

 

1.3 Breve presentazione della classe 

La classe è composta da 21 studenti. Il grado di coesione è basso e si presenta frammentata in due gruppi 

principali dalle caratteristiche opposte: l’uno partecipativo (e più rumoroso), l’altro taciturno e compassato; 

l’uno caratterizzato da un rendimento spesso più incostante, l’altro da un profitto più lineare. 

Sul piano didattico si alternano “due marce”, con studenti talvolta anche eccellenti e studenti in grande 

difficoltà. Idem sul piano disciplinare dove, a onor del vero, non risultano particolari deficit da segnalare. 

Sono presenti 4 studenti con BES: 2 con DSA e 2 studenti con PEI differenziati. 

A livello di preparazione, si segnalano serie carenze nella materia Discipline turistico-aziendali, oggetto di 

seconda prova. A parte l’elevato turnover degli insegnanti di materia (5 in 5 anni), la motivazione è da 

ricondurre principalmente all’interruzione avvenuta nel quarto anno, quando l'insegnante fu nominato 

all’incirca a dicembre. Gli studenti sono così approdati in quinta senza possedere gran parte dei prerequisiti 

per la classe quinta (tra gli altri: marketing, prospetto economico-patrimoniale, indici di bilancio). 
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2. I TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO 

2.1 Orario settimanale nel triennio (previsto dalla normativa vigente ed espresso in 
unità orarie) 

 

Disciplina III IV V 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 

Storia 2 2 2 

Matematica 3 3 3 

Inglese 3 3 3 

Spagnolo 3 3 3 

Francese 3 3 3 

Discipline turistico-aziendali 4 4 4 

Geografia turistica 2 2 2 

Diritto e legislazione turistica 3 3 3 

Arte e territorio 2 2 2 

Scienze motorie 2 2 2 

IRC/Alternativa IRC 1 1 1 

 

Insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) in lingua straniera secondo la metodologia 

C.L.I.L. (art. 10, comma 1, O.M. 54/2026):  

in conformità all’attuale normativa ministeriale (D.P.R. 15 N.88/2010, così come integrato dalla Circolare 

Ministeriale 25 luglio 2014), è stata preposta allo svolgimento di alcuni argomenti/moduli in modalità 

C.L.I.L. la docente della disciplina “Diritto e legislazione turistica”, prof.ssa Alessia Marangon, avendone i 

requisiti (profilo linguistico C1 del QCER e corso metodologico-didattico CLIL di perfezionamento 

universitario frequentato nell’anno scolastico 2015/2016 con relativo superamento dell’esame finale). I 

metodi, i contenuti e le modalità di attivazione del percorso C.L.I.L. sono indicati nell’ambito degli obiettivi 
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disciplinari specifici e dei nuclei tematici della disciplina coinvolta (cfr. successivi punti 11 e 12 del presente 

documento). 
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3. PROFILO IN USCITA DI INDIRIZZO 

Il Diplomato di Istituto Tecnico Economico, indirizzo Turismo, come risultante dalle linee guida ministeriali, 

nonché dal P.T.O.F., ha competenze specifiche nel comparto delle imprese del settore turistico e 

competenze generali nel campo dei macro-fenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa 

civilistica e fiscale, dei sistemi aziendali; è, inoltre, in grado di gestire il sistema delle rilevazioni aziendali 

specifiche delle aziende del settore turistico, di analizzare l’immagine del territorio sia per riconoscere la 

specificità del suo patrimonio culturale sia per individuare strategie di sviluppo del turismo integrato e 

sostenibile, di contribuire a realizzare piani di marketing con riferimento a specifiche tipologie di imprese o 

prodotti turistici, di progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici. 

Il Diplomato nell’indirizzo Turismo interviene altresì nella valorizzazione integrata e sostenibile del territorio 

e dell’ambiente di riferimento; integra le competenze dell’ambito professionale specifico con quelle 

linguistiche (3 LINGUE EUROPEE: INGLESE, FRANCESE E SPAGNOLO) e informatiche per operare nel 

sistema informativo dell’azienda e contribuire sia all’innovazione sia al miglioramento organizzativo e 

tecnologico dell’impresa turistica inserita nel contesto internazionale. 

È in grado di: 

● gestire servizi e/o prodotti turistici con particolare attenzione alla valorizzazione del 

patrimonio paesaggistico, artistico, culturale, artigianale, enogastronomico del territorio; 

● collaborare a definire con i soggetti pubblici e privati l’immagine turistica del territorio e i piani 

di qualificazione per lo sviluppo dell’offerta integrata; 

● utilizzare i sistemi informativi, disponibili a livello nazionale e internazionale, per proporre 

servizi turistici anche innovativi; 

● promuovere il turismo integrato avvalendosi delle tecniche di comunicazione multimediale; 

● intervenire nella gestione aziendale per gli aspetti organizzativi, amministrativi, contabili e 

commerciali. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Turismo” è in grado di inserirsi in 

modo proficuo nel mondo del lavoro grazie anche gli approfondimenti di storia dell’arte, Discipline Turistico 

Aziendali e di Diritto e legislazione turistica, ai lavori specifici mirati allo sviluppo delle capacità di relazione 

col pubblico, alle esperienze pratiche di stage e di collaborazioni con gli enti e le associazioni locali, 

regionali e nazionali del settore turistico, ambientale e di tutela del territorio e dei beni culturali. 

L’apprendimento delle tre lingue europee consente inoltre al Diplomato dell’indirizzo turistico di valorizzare 

e sfruttare le proprie competenze nell’ambito  dell’Unione Europea. La didattica del secondo biennio è volta 

ad offrire allo studente le migliori opportunità sia per un suo inserimento nel mondo del lavoro, sia per il 

proseguimento degli studi universitari. In particolare, per favorire l’inserimento nel mondo del lavoro, le 

metodologie prevalentemente utilizzate sono: 

1. la didattica laboratoriale; 

2. l’uso di ICT, sia in termini di consolidamento delle capacità di gestione del pacchetto Office, sia 

nell’apprendimento di metodi operativi, software ed applicazioni per la promozione e l’offerta di 

prodotti e servizi turistici; 

3. i percorsi di Formazione Scuola-Lavoro (FSL/ex PCTO), ormai inseriti normativamente nel 

sistema scolastico e finalizzati all’acquisizione di competenze professionali specifiche, secondo i 

principi del “learning by doing”, anche con modalità cooperative, modalità di studio che, nel 
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nostro Istituto, diventa parte integrante delle discipline; 

4. l’interdisciplinarietà, che caratterizza e connota sia i percorsi di Formazione Scuola-Lavoro 

(FSL/ex PCTO), sia le tematiche affrontate in Educazione Civica, oltre che essere la modalità 

con cui vengono affrontati buona parte dei lavori di gruppo (team working); 

5. il “team working”, modalità di studio finalizzata, nell’indirizzo turismo, sia all’acquisizione di 

competenze professionali tipiche del settore (caratterizzato dall’interazione tra più soggetti, che 

insieme progettano e promuovono “prodotti”), sia allo sviluppo di un atteggiamento inclusivo ed 

aperto alle idee altrui, nell’ottica della valorizzazione delle competenze di ciascuno e del 

rafforzamento/superamento dei rispettivi punti di debolezza. 

  



 

 

10 

 

4. ATTIVITÀ NELL’AMBITO DELLA FORMAZIONE SCUOLA-LAVORO (FSL/ex 

PCTO). 

La L. 30 ottobre 2025 n. 164 (di conversione del D.L. 9 settembre 2025 n. 127) ha ridenominato i PCTO 

(Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento) in “FORMAZIONE SCUOLA-LAVORO” (FSL), 

mantenendo, tuttavia, inalterati finalità e struttura e richiamando, per l’effetto, le Linee Guida Ministeriali di 

cui al D.M. 774/2019. I percorsi FSL, progettati autonomamente dalle scuole in coerenza con il proprio 

PTOF (Piano Triennale dell’Offerta Formativa) ed i propri indirizzi di studio, mirano a sostenere 

l’orientamento post-diploma, contrastare disoccupazione giovanile e abbandono universitario, valorizzare 

attitudini e competenze degli studenti e rafforzare i legami con il territorio. Essi, di natura eterogenea, 

possono svolgersi in presenza oppure online, in strutture esterne o presso l’Istituzione scolastica (con 

docenza interna o in collaborazione con esperti, enti o associazioni del territorio), individualmente o in 

gruppo. I percorsi prevedono un monte ore minimo triennale (90 ore nei licei, 150 nei tecnici, 210 nei 

professionali) e devono svilupparsi in tre dimensioni (curriculare, esperienziale e orientativa), promuovendo 

competenze trasversali (soft skills), di cittadinanza, imprenditoriali e culturali. 

A decorrere dall’a.s. 2024/2025, il relativo svolgimento secondo il monte orario minimo previsto per ciascun 

indirizzo di studi costituisce requisito di ammissione all’Esame di Stato (rif. D.M. 12 novembre 2024 n. 226). 

IL FORMAT PROGETTUALE  "SEMAFORO " 

L’IIS Baldessano-Roccati, in coerenza con le caratteristiche e finalità proprie dei percorsi FSL, con il 

proprio Regolamento PCTO (ora FSL) e con le deliberazioni degli Organi Collegiali, adotta, sin dall’a.s. 

2022/2023 il format progettuale “SEMAFORO", descritto analiticamente nel sito web “FSL e Orientamento” 

di Istituto, nella sezione “Informazioni generali/Il progetto FSL e Orientamento di Istituto (format Semaforo)” 

al link https://pcto.baldessano.roccati.edu.it/. Tale format organizza i percorsi FSL in quattro aree 

simboliche (le cui caratteristiche sono idealmente associate al significato dei colori semaforici): 

● AREA  ROSSA, caratterizzata da percorsi obbligatori per tutti gli studenti dell’Istituto, 

indipendentemente dall’indirizzo di studi frequentato; si tratta di percorsi svolti in 

adempimento ad obblighi normativi (es. percorsi sulla sicurezza), proprio come il “rosso 

semaforico” che implica obbligo di fermata, senza possibilità di alternative; 

● AREA GIALLA , caratterizzata da percorsi obbligatori per gli studenti di uno stesso indirizzo 

di studi o di una stessa classe (conversazioni in lingua, progetti di valorizzazione del 

territorio FAI PER ESSERE, percorsi CLIL) in quanto corrispondenti al relativo PECUP 

(Profilo Educativo, Culturale e Professionale); 

● AREA VERDE, comprendente percorsi facoltativi e trasversali, costituenti l’ambito di 

personalizzazione della didattica, proprio come "il verde semaforico" rappresenta la “libertà 

di passare”, in questo caso associata alla libertà di scelta, da parte degli studenti, dei 

percorsi corrispondenti alle proprie aspirazioni e/o attitudini (es. progetto “Laboratorio 

teatrale”, “Club Debate”, "Olimpiadi di Fisica", ecc...); 

● AREA ARANCIONE, caratterizzata da percorsi calibrati su bisogni formativi di singoli 

studenti e quindi ad elevata personalizzazione (es. stages). 

Ciò premesso, si evidenziano, di seguito, le attività svolte nel triennio ritenute più significative ai fini del 
percorso formativo degli allievi, in relazione al profilo in uscita dell’indirizzo di studi; il riepilogo triennale 
personalizzato dei percorsi svolti e del relativo monte orario verrà allegato al verbale di scrutinio finale. 

https://d.docs.live.net/398360656c962ce5/Desktop/Modello%20Documento_15_Maggio_agg%20con%20modifiche%20Alessia.docx#_heading=h.c76dhnm5vvr1
https://d.docs.live.net/398360656c962ce5/Desktop/Modello%20Documento_15_Maggio_agg%20con%20modifiche%20Alessia.docx#_heading=h.c76dhnm5vvr1
https://pcto.baldessano.roccati.edu.it/
https://pcto.baldessano.roccati.edu.it/
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Percorsi FSL (ex PCTO) svolti nell'arco del triennio 

Percorsi formativi di Istituto di Educazione alla sicurezza, di natura obbligatoria (3° anno): 

● sicurezza sul lavoro Miur Inail (rischio base, corso on line); 

● sicurezza sul lavoro (rischio medio, settore “Istruzione”; corso tenuto dai docenti/in presenza, 

curriculare). 

Percorsi formativi/orientativi di Istituto, di natura obbligatoria,  “Mi preparo al mondo del lavoro I, II” (3°, 4° 

anno) vertenti su: 

● competenze trasversali (soft skills) e predisposizione del curriculum vitae; 

● preparazione e gestione di un colloquio di lavoro (incontro con esperti esterni (Centro competenze 

di Carmagnola/Regione Piemonte). 

Percorsi formativi di Istituto, curriculari e obbligatori, “Cittadinanza attiva I, II e III” (3°, 4° e 5° anno) 

consistenti in incontri (e connesse attività) su tematiche inerenti: 

● “Prevenzione, salute e benessere”; 

● Educazione finanziaria. 

Percorsi di Istituto, di natura orientativa (curriculari ed extracurriculari, obbligatori e facoltativi): 

● “Orientamento in uscita”, consistente in visite presso facoltà universitarie, partecipazione a 

workshop ed eventi di presentazione corsi (compresi gli ITS), interventi con esperti esterni del 

mondo del lavoro, eventi con imprese del territorio (4° e 5° anno) 

● Percorso di Orientamento P.N.R.R. organizzato da UNITO e svolto da proprio personale esperto 

“Verso il futuro: dalle professioni ai percorsi di studio” (5° anno); 

●  “Il mio Portfolio FSL” (percorso obbligatorio): tenuta e gestione del proprio “portfolio” personale e 

preparazione dell’elaborato di sintesi FSL per la presentazione in sede di Esame di maturità (5° 

anno). 

Percorsi di classe professionalizzanti, curriculari, a carattere esperienziale/orientativo, di conversazione 

su microlingua settoriale con: 

● esperto madrelingua inglese (3° e 4° anno); 

●  esperto madrelingua francese (3°, 4° e 5° anno). 

Percorsi C.L.I.L. (percorsi formativi di indirizzo, curriculari e obbligatori, di natura professionalizzante, a 

carattere esperienziale/orientativo): 

● Introduction to C.L.I.L./ Contract drafting and the international contract of sale (4° anno); 

● The international framework of social justice, I.L.O., labour law and employment contract (5°anno); 

● Human rights and U.N.E.S.C.O. (5°anno). 

Percorsi formativi di classe, curriculari e obbligatori, di natura professionalizzante, a carattere 

esperienziale ed orientativo: 

● gli itinerari geografici e gli strumenti per costruire un itinerario (3° anno); 

● percorso di valorizzazione e promozione del territorio carmagnolese e Marchesato di Saluzzo, in 

collaborazione e con intervento di Associazione MuseInsieme di Carmagnola (3° e 4° anno); 

● percorso “FAI per essere” di tutela e valorizzazione del paesaggio, focalizzato su casi-studio e 

propedeutico al percorso facoltativo “Ciceroni per un giorno” (Torino Barocca e Castello della 

Manta/cittadina di Manta, Cuneo) (3° e 4° anno); 

● percorso interdisciplinare “Creazione e promozione di un pacchetto turistico ecosostenibile di 

valorizzazione del territorio” (4° anno) 
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Percorsi formativi di classe, culturali e/o professionalizzanti - a carattere 

esperienziale/orientativo/culturale – di natura facoltativa: 

● soggiorno-studio linguistico a Cap d’Ail/Costa Azzurra (3° anno) 

● viaggio di istruzione a Barcellona, tra arte e storia (4° anno) 

● viaggio di istruzione a Vienna, tra cultura, storia e memoria, comprensivo di attività di formazione      

● preparatoria con Associazione Deina (5° anno) 

● percorso “FAI per essere-Ciceroni per un giorno” (Torino Barocca e Castello della Manta/cittadina 

di Manta, Cuneo) (3° e 4° anno) 

● progetto “Les secrets de Notre Dame”: preparazione, esercitazioni e approfondimenti su 

piattaforma Erasmus Theatre e partecipazione allo spettacolo teatrale (5° anno) 

Percorsi formativi extracurriculari, di natura esperienziale, professionalizzanti e/o orientativi, trasversali ad 

accesso individuale: 

●  “Ti racconto una città I e II” (laboratorio culturale estivo tra 3° e 4° anno); 

●  “Accoglienza manifestazione “Bricks & Friends”, festival dei mattoncini, organizzato dal Comune di 

Carmagnola (3° e 4° anno) 

● Lean Organisation (4° anno); 

● Utilizzo “Software Gestionale Contabile Zucchetti” (4° anno). 

Percorsi individuali personalizzati a carattere professionalizzante e/o orientativo: 

● stages estivi presso strutture ospitanti del territorio (4° anno) 
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5. ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO FORMATIVO/DIDATTICA ORIENTATIVA 

In conformità a quanto previsto dal D.M. n. 328 del 22 dicembre 2022 (“Linee Guida per l’Orientamento”), 

che ha demandato alle singole Istituzioni Scolastiche la progettazione di moduli di Orientamento formativo 

di 30 ore curriculari per ognuna delle annualità del triennio finale della scuola secondaria di secondo grado, 

l’offerta formativa al riguardo delineata dall’I.I.S. Baldessano-Roccati si ispira al principio di flessibilità, in 

armonia con le peculiarità dei singoli indirizzi di studio, comprendendo potenzialmente varie tipologie di 

attività. 

Dall’a.s. 2025/2026, il format progettuale “SEMAFORO”, oltre ad essere riconfermato per la progettazione, 

gestione e rendicontazione dei percorsi FSL, è stato esteso anche ai moduli di Orientamento formativo, i 

quali vengono inseriti nell’apposita “AREA AZZURRA, simbolicamente collegata alle frecce direzionali 

poste alle intersezioni semaforiche e raffiguranti le possibili scelte di “strade da percorrere”; tale area è 

pertanto idealmente idonea ad accogliere i moduli annuali di Orientamento, il cui obiettivo primario è 

supportare gli studenti nell'acquisizione di autoconsapevolezza e nelle decisioni riguardanti il proprio futuro 

formativo e professionale. 

In linea generale, i suddetti moduli curriculari di Orientamento possono comprendere: 

● percorsi FSL (ex PCTO) curriculari obbligatori di area comune (“area rossa”) e specifica (“area 

gialla”) aventi prevalente “dimensione orientativa”; 

● la progettazione e realizzazione di U.D.A. (Unità Didattiche di Apprendimento) di didattica 

orientativa (pluridisciplinari, interdisciplinari o di Educazione Civica) deliberate dai singoli Consigli di 

Classe; 

● collaborazioni e/o percorsi con Università pubbliche e private, I.T.S., altri enti pubblici o privati, 

associazioni e imprese del territorio; 

● partecipazione a eventi specifici organizzati da Università pubbliche e private, I.T.S., altri enti 

pubblici o privati, associazioni e imprese del territorio; 

● moduli realizzati nell’ambito delle “Nuove competenze e nuovi linguaggi” (es. moduli STEM e moduli 

C.L.I.L.); 

●  altri progetti formativi (specie a carattere laboratoriale) attuati in relazione alle risorse umane e 

materiali disponibili, sia interne che esterne. 

L’ideazione, progettazione, definizione ed attivazione dei moduli viene effettuata dai singoli Consigli di 

Classe - in coerenza con il P.T.O.F. triennale e con le linee guida individuate dal Collegio docenti, così 

come sopra delineate - anche attraverso l’adesione a proposte formulate dai Dipartimenti disciplinari, dai 

gruppi di lavoro e dalle Commissioni. 

I percorsi annualmente realizzati e costituenti i predetti moduli sono consultabili nella sezione 

“Orientamento formativo (moduli annuali)” del sito web “FSL e Orientamento” (al citato link 

https://pcto.baldessano.roccati.edu.it/) e sono altresì inseriti nell’apposita sezione del PTOF, denominata 

“Moduli di Orientamento formativo”. 

 

 

 

 

 
 

https://pcto.baldessano.roccati.edu.it/
https://pcto.baldessano.roccati.edu.it/
https://pcto.baldessano.roccati.edu.it/
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MODULO/I DI DIDATTICA ORIENTATIVA A.S. 2025/2026 

PROGETTO/PERCORSO STRUTTURA 
EROGATRICE 

MONTE ORE SVOLTO 

“Uno sguardo sul futuro - Cittadinanza attiva III: la 
tutela dei diritti umani tra passato, presente e sfide del 
XXI secolo”/UDA pluridisciplinari/multidisciplinari di 
classe culturali, di cittadinanza e/o professionalizzanti. 

 
IIS Baldessano- 
Roccati 

45* 

*Ricaduta in termini di sviluppo 

delle relative competenze 
riconosciute dal C.d.C. in sede 
di scrutinio finale 

“Uno sguardo sul futuro - Cittadinanza attiva III: la 
tutela dei diritti umani tra passato, presente e sfide del 
XXI secolo”/Percorso PNRR “Verso il futuro: dalle 
professioni ai percorsi di studio” 

UniTO  15 

“Uno sguardo sul futuro - Cittadinanza attiva III: la 
tutela dei diritti umani tra passato, presente e sfide del 
XXI secolo”/Orientamento in uscita: visite presso 
facoltà universitarie, workshop ed eventi di 
presentazione corsi (compresi gli ITS), interventi con 
esperti esterni del mondo del lavoro, eventi con 
imprese del territorio  

IIS Baldessano- 
Roccati 10 
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MODULO/I DI DIDATTICA ORIENTATIVA A.S. 2024/2025 

PROGETTO/PERCORSO STRUTTURA 
EROGATRICE 

MONTE ORE 
SVOLTO 

Modulo di Orientamento/didattica orientativa del 
Consiglio di Classe, consistente nella macro U.D.A. 
denominata: 

“Uno sguardo sul futuro - Cittadinanza attiva II - 
dall’impresa tradizionale alle sfide imprenditoriali del 
XXI secolo 

IIS Baldessano- 
Roccati 

 

40* 

*Ricaduta in termini di 

sviluppo delle relative 
competenze riconosciute 
dal C.d.C. in sede di 
scrutinio finale 

Percorso “Obiettivo Orientamento: sviluppo delle 
competenze linguistiche nella quotidianita' e nella 
professione” (attività di orientamento formativo/didattica 
orientativa, comprensive di interventi di esperti esterni) 

IIS Baldessano- 
Roccati 

 

18 

Percorso “Orientamento in entrata”: percorso 
curriculare  di preparazione alle giornate di “porte-
aperte” di presentazione della scuola alle famiglie 
(percorso volto a sviluppare competenze relazionali e di 
“public speaking”. 

IIS Baldessano- 
Roccati 

 

5 

  

MODULO/I DI DIDATTICA ORIENTATIVA A.S. 2023/2024 

PROGETTO/PERCORSO STRUTTURA 
EROGATRICE 

MONTE ORE 
SVOLTO 

Modulo di Orientamento/didattica orientativa del 
Consiglio di Classe, consistente nella macro U.D.A. 
denominata: 

“Uno sguardo sul futuro - Cittadinanza attiva I: da 
studente a cittadino, lavoratore e consumatore 
consapevole” 

IIS Baldessano-
Roccati  

40* 

*Ricaduta in termini di 

sviluppo delle relative 
competenze riconosciute 
dal C.d.C. in sede di 
scrutinio finale 
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6. ATTIVITA’ NELL’AMBITO DELL’EDUCAZIONE CIVICA 

Per l’insegnamento dell’Educazione Civica è stato predisposto un progetto che vede il coinvolgimento di 

tutto il Consiglio di Classe. 

Il progetto segue le direttive della Legge n. 92 del 20/08/2019, così come integrate ed aggiornate dalle 

Linee Guida definite a livello nazionale ed emanate con D.M. n. 183 del 07.09.2024. 

I NUCLEI CONCETTUALI intorno ai quali si snodano le tematiche da trattare sono tre, ognuno dei quali 

prevede specifici obiettivi di apprendimento e competenze da sviluppare: 

 

NUCLEI 

CONCETTUALI 

COMPETENZE OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

COSTITUZIONE 1. Sviluppare 
atteggiamenti e adottare 
comportamenti fondati sul 
rispetto verso ogni 
persona, sulla 
responsabilità individuale, 
sulla legalità, sulla 
partecipazione e la 
solidarietà, 
sull'importanza del 
lavoro, sostenuti dalla 
conoscenza della Carta 
costituzionale, della Carta 
dei Diritti fondamentali 
dell’Unione Europea e 
della Dichiarazione 
Internazionale dei Diritti 
umani. Conoscere il 
significato della 
appartenenza ad una 
comunità, locale e 
nazionale. Approfondire il 
concetto di Patria. 

● Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali 
o passate, anche in relazione al contesto storico in cui essa è nata, e ai 
grandi eventi della storia nazionale, europea e mondiale, operando ricerche 
ed effettuando riflessioni sullo stato di attuazione nella società e nel tempo 
dei principi presenti nella Costituzione, tenendo a riferimento l’esperienza e i 
comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e sociale; 

● Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle 
persone e dei cittadini, evidenziando in particolare la concezione 
personalistica del nostro ordinamento costituzionale, i principi di 
eguaglianza, solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli istituti, 
nelle organizzazioni sociali, le garanzie a tutela dei diritti e dei principi, le 
forme di responsabilità e le conseguenze della loro mancata applicazione o 
violazione.  

● Individuare nel nostro ordinamento applicazioni concrete del principio di 
responsabilità individuale.  

● Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e 
nazionale.  

● Individuare, anche con riferimento all’esperienza personale, simboli e fattori 
che contribuiscono ad alimentare il senso di appartenenza alla comunità 
locale e alla comunità nazionale; 

● Ricostruire il percorso storico del formarsi della identità della nazione 
italiana, valorizzando anche la storia delle diverse comunità territoriali; 

● Approfondire il concetto di Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne le 
relazioni con i concetti di doveri e responsabilità.  

● Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di 
rappresentanza a livello di classe, scuola, territorio (es. consigli di classe e 
di Istituto, Consulta degli studenti etc.).  

● Comprendere gli errori fatti nella violazione dei doveri che discendono dalla 
appartenenza ad una comunità, a iniziare da quella scolastica, e riflettere su 
comportamenti e azioni volti a porvi rimedio; 

● Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma 
anche come dovere; 

● Assumere l’impegno, la diligenza e la dedizione nello studio e, più in 
generale, nel proprio operato, come momento etico di particolare significato 
sociale; 

● □ Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, 
per l’inclusione e la solidarietà, sia all’interno della scuola, sia nella comunità 
(gruppi di lavoro, tutoraggio tra pari, supporto ad altri, iniziative di 
volontariato, azioni di solidarietà sociale e di utilità collettiva); 

● Favorire l’ideazione di progetti di service learning a supporto del bene 
comune nei territori di appartenenza della scuola. 

2. Interagire 
correttamente con le 
istituzioni nella vita 
quotidiana, nella 
partecipazione e 
nell’esercizio della 
cittadinanza attiva, a 
partire dalla conoscenza 
dell’organizzazione e 
delle funzioni dello Stato, 
dell’Unione europea, 
degli organismi 
internazionali, delle 

● Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni 
sociali e politiche, le forme di regolamentazione e di partecipazione (Partiti, 
Sindacati, Associazioni, organismi del terzo settore…); 

● Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di 
particolari categorie di lavoratori individuando le principali norme presenti 
nell’ordinamento (tutela delle lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul 
lavoro...) e spiegandone il senso; 

● Individuare e commentare nel testo le norme a tutela della libertà di 
opinione; 

● Analizzare le norme a tutela della libertà di iniziativa economica privata e 
della proprietà privata, anche considerando la nuova normativa della Carta 
dei diritti fondamentali dell’Unione europea che la collega al valore della 
libertà. 
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regioni e delle Autonomie 
locali. 

3. Rispettare le regole e 
le norme che governano 
lo stato di diritto, la 
convivenza sociale e la 
vita quotidiana in 
famiglia, a scuola, nella 
comunità, nel mondo del 
lavoro al fine di 
comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli 
altri, esercitare 
consapevolmente i propri 
diritti e doveri per 
contribuire al bene 
comune e al rispetto dei 
diritti delle persone. 

● Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare 
attraverso le proprie rappresentanze alla loro eventuale revisione; rispettare 
sé stessi, gli altri e i beni pubblici, a iniziare da quelli scolastici; esplicitare la 
relazione tra rispetto delle regole nell’ambiente di vita e comportamenti di 
legalità nella comunità più ampia; osservare le regole e le leggi di 
convivenza definite nell’ordinamento italiano e nell’etica collettiva; 

● Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti 
di vita e di lavoro; conoscere e applicare le disposizioni a tutela della 
sicurezza e della salute nei contesti generali e negli ambienti di lavoro. 
Sviluppare la percezione del rischio anche come limite e come 
responsabilità. Partecipare alla gestione della sicurezza in ambiente 
scolastico, nelle forme previste dall’Istituzione;  

● Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e 
conduttori di veicoli, rispettando la sicurezza e la salute propria e altrui e 
prevenendo possibili rischi. Analizzare il fenomeno dell’incidentalità stradale, 
con riferimento all’ambito nazionale ed europeo, al fine di identificare le 
principali cause, anche derivanti dal consumo di alcool e sostanze 
psicotrope e dall’uso del cellulare, individuare i relativi danni sociali e le 
ricadute penali; 

● Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la 
difesa dei diritti delle persone, della salute e della sicurezza, a protezione 
degli animali, dell’ambiente, dei beni culturali. Inoltre, a partire 
dall’esperienza, individuare modalità di partecipazione attiva; 

● Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti 
inviolabili e nell’adempimento dei doveri inderogabili, nel quale rientrano il 
principio di pari opportunità e non discriminazione ai sensi dell’articolo 3 
della Costituzione. Particolare attenzione andrà riservata al contrasto alla 
violenza contro le donne, per educare a relazioni corrette e rispettose, al fine 
altresì di promuovere la parità fra uomo e donna e di far conoscere 
l’importanza della conciliazione vita-lavoro, dell’occupabilità e 
dell’imprenditorialità femminile; 

● Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di 
studio, i livelli di uguaglianza tra uomo e donna nel proprio Paese e nella 
propria cultura, confrontandoli con le norme nazionali e internazionali, 
individuare e illustrare i diritti fondamentali delle donne.  

● Analizzare il proprio ambiente di vita e stabilire una connessione con gli 
attori che operano per porre fine alla discriminazione e alla violenza contro 
le donne.  

● Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona.  
● Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione verso 

qualsiasi persona e favorire il superamento di ogni pregiudizio.  

4. Sviluppare 
atteggiamenti e 
comportamenti 
responsabili volti alla 
tutela della salute e del 

benessere psicofisico. 

● Individuare gli effetti dannosi derivanti dall’assunzione di sostanze illecite 
(ogni tipologia di droga, comprese le droghe sintetiche) o di comportamenti 
che inducono dipendenza (oltre alle droghe, il fumo, l’alcool, il doping, l’uso 
patologico del web, il gaming, il gioco d’azzardo), anche attraverso 
l’informazione delle evidenze scientifiche; adottare conseguentemente 
condotte a tutela della propria e altrui salute; 

● Riconoscere l’importanza della prevenzione contro ogni tossicodipendenza e 
assumere comportamenti che promuovano la salute e il benessere fisico e 
psicologico della persona. Conoscere le forme di criminalità legate al traffico 
di stupefacenti.  

● Conoscere i disturbi alimentari e adottare comportamenti salutari e stili di 
vita positivi, anche attraverso una corretta alimentazione, una costante 
attività fisica e una pratica sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 della 
Costituzione).  

● Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza sanitaria e sociale. 

SVILUPPO 

ECONOMICO E 

SOSTENIBILITA’ 

5. Comprendere 

l’importanza della 

crescita economica. 

Sviluppare atteggiamenti 

e comportamenti 

responsabili volti alla 

tutela dell’ambiente, degli 

ecosistemi e delle risorse 

naturali per uno sviluppo 

economico rispettoso 

dell’ambiente 

● Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita 
economica.  

● Comprenderne gli effetti anche ai fini del miglioramento della qualità della 
vita e della lotta alla povertà.  

● Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità 
individuale e dell’impegno hanno sullo sviluppo economico.  

● Individuare i vari contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo 
sviluppo economico delle rispettive comunità.  

● Conoscere le parti principali dell’ambiente naturale (geosfera, biosfera, 
idrosfera, criosfera e atmosfera), e analizzare le politiche di sviluppo 
economico sostenibile messe in campo a livello locale e globale, nell’ottica 
della tutela della biodiversità e dei diversi ecosistemi, come richiamato 
dall’articolo 9 della Costituzione.  

● Individuare e attuare azioni di riduzione dell’impatto ecologico, anche grazie 
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al progresso scientifico e tecnologico, nei comportamenti quotidiani dei 
singoli e delle comunità.  

● Individuare nel proprio stile di vita modelli sostenibili di consumo, con un 
focus specifico su acqua ed energia.  

● Conoscere la situazione economica e sociale in Italia, nell’Unione europea e 
più in generale nei Paesi extraeuropei, anche attraverso l’analisi di dati e in 
una prospettiva storica. 

● Analizzare le diverse politiche economiche e sociali dei vari Stati europei.  
● Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di 

studio, la sostenibilità del proprio ambiente di vita per soddisfare i propri 
bisogni (ad es. cibo, abbigliamento, consumi, energia, trasporto, acqua, 
sicurezza, smaltimento rifiuti, integrazione degli spazi verdi, riduzione del 
rischio catastrofi, accessibilità…). 

● Identificare misure e strategie per modificare il proprio stile di vita per un 
minor impatto ambientale.  

● Comprendere i principi dell’economia circolare e il significato di “impatto 
ecologico” per la valutazione del consumo umano delle risorse naturali 
rispetto alla capacità del territorio.  

● Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del 

patrimonio ambientale, artistico, culturale, materiale e immateriale e delle 

specificità turistiche e agroalimentari dei vari territori.  

6. Acquisire la 
consapevolezza delle 
situazioni di rischio del 
proprio territorio, delle 
potenzialità e dei limiti 
dello sviluppo e degli 
effetti delle attività umane 
sull’ambiente. Adottare 
comportamenti 
responsabili verso 
l’ambiente. 

● Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio territorio ( rischio sismico, 
idrogeologico, ecc.) attraverso l’osservazione e l’analisi di dati forniti da 
soggetti istituzionali.  

● Adottare comportamenti corretti e solidali in situazioni di emergenza in 
collaborazione con la Protezione civile e con altri soggetti istituzionali del 
territorio.  

● Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i 
relativi impatti ambientali, sanitari, di sicurezza, anche energetica.  

● Analizzare il proprio utilizzo energetico e individuare e applicare misure e 
strategie per aumentare l’efficienza e la sufficienza energetiche nella propria 
sfera personale.  

● Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei 
vari Stati europei.  

● Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di materiali e che 
ne favoriscano il riciclo per una efficace gestione delle risorse.  

● Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati 
dall’uomo e del dissesto idrogeologico.  

7. Maturare scelte e 
condotte di tutela dei beni 
materiali e immateriali. 

● Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali 
italiani, europei e mondiali, per garantirne la protezione e la conservazione 
anche per fini di pubblica fruizione.  

● Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio 
ambientale, artistico e culturale del proprio territorio, anche attraverso 
tecnologie digitali e realtà virtuali.  

● Mettere in atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, 
volontariato, ricerca) o indiretto (sostegno alle azioni di salvaguardia, 
diffusione dei temi in discussione, ecc.) a tutela dei beni pubblici. 

8. Maturare scelte e 
condotte di tutela del 
risparmio e assicurativa 
nonché di pianificazione 
di percorsi previdenziali e 
di utilizzo responsabile 
delle risorse finanziarie. 
Riconoscere il valore 
dell’impresa e 
dell’iniziativa economica 
privata. 

● Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) 
e modalità d’impiego (pagamenti, prestiti, investimenti...) delle diverse 
monete reali e virtuali, nazionali e locali, esaminandone potenzialità e rischi.  

● Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di 
interesse) e le variazioni del prezzo di un bene nel tempo e nello spazio in 
base ai fattori di domanda e offerta.  

● Analizzare il ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e le 
possibilità di finanziamento e investimento per valutarne opportunità e rischi.  

● Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa 
economica privata.  

● Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni 
degli istituti di credito e degli operatori finanziari.  

● Amministrare le proprie risorse economiche nel rispetto di leggi e regole, 
tenendo conto delle opportunità e dei rischi delle diverse forme di 
investimento, anche al fine di valorizzare e tutelare il patrimonio privato.  

● Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle 
proprie disponibilità economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, 
attuando strategie e strumenti di tutela e valorizzazione del proprio 
patrimonio. 

9. Maturare scelte e 
condotte di contrasto alla 
illegalità. 

● Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in 
particolare di quelle contro la persona e i beni pubblici e privati.  

● Analizzare, altresì, la diffusione della criminalità organizzata, i fattori storici e 
di contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro 
successiva diffusione nonché riflettere sulle misure di contrasto alle varie 
mafie.  
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● Analizzare infine gli effetti della criminalità sullo sviluppo socioeconomico e 
sulla libertà e sicurezza delle persone.  

● Sviluppare il senso del rispetto delle persone, delle libertà individuali, della 
proprietà privata, dei beni pubblici in quanto beni di tutti i cittadini.  

● Sviluppare il senso rispetto dei beni scolastici. 

CITTADINANZA 

DIGITALE 

10. Sviluppare la capacità 
di accedere alle 
informazioni, alle fonti, ai 
contenuti digitali, in modo 
critico, responsabile e 
consapevole. 

● Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità 
delle fonti.  

● Analizzare, interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e 
contenuti digitali. Distinguere i fatti dalle opinioni.  

● Sviluppare contenuti digitali all’interno della rete globale in modo critico e 
responsabile, applicando le diverse regole su copyright e licenze.  

● Condividere dati, informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie 
digitali appropriate, applicando le prassi adeguate alla citazione delle fonti e 
attribuzione di titolarità. 

● Utilizzare consapevolmente e lealmente i dispositivi tecnologici, dichiarando 
ciò che è prodotto dal programma e ciò che è realizzato dall’essere umano.  

● Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla 
lettura di “Open Data”.  

● Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione 
dell’intelligenza artificiale. 

11.  Individuare forme di 
comunicazione digitale 
adeguate, adottando e 
rispettando le regole 
comportamentali proprie 
di ciascun contesto 

comunicativo. 

● Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di 
corretto utilizzo degli strumenti e l’interazione con gli ambienti digitali, 
comprendendone le potenzialità per una comunicazione costruttiva ed 
efficace.  

● Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e 
partecipando attivamente e responsabilmente alla vita della comunità.   

● Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le 
persone che accedono agli ambienti virtuali, adeguando di conseguenza le 
strategie di comunicazione. 

12. Gestire l'identità 
digitale e i dati della rete, 
salvaguardando la 
propria e altrui sicurezza 
negli ambienti digitali, 
evitando minacce per la 
salute e il benessere 
fisico e psicologico di sé 
e degli altri. 

● Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai 
diritti del cittadino digitale e alle politiche sulla tutela della riservatezza e 
sulla protezione dei dati personali riferite ai servizi digitali. 

● Favorire il passaggio da consumatori passivi a consumatori critici e 
protagonisti responsabili.  

● Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della 
riservatezza. Proteggere i dispositivi e i contenuti e comprendere i rischi e le 
minacce presenti negli ambienti digitali.  

● Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’identità, ai dati e 
alla reputazione in ambienti digitali, adottando comportamenti e misure di 
sicurezza adeguati.  

● Utilizzare e condividere informazioni personali proteggendo se stessi e gli 
altri dai danni.  

● Conoscere l’importanza del “Regolamento sulla privacy” (Privacy Policy) che 
i servizi digitali predispongono per informare gli utenti sull’utilizzo dei dati 
personali raccolti.  

● Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per 
la salute e minacce al benessere psico-fisico quando si utilizzano le 
tecnologie digitali, anche legati a bullismo e cyberbullismo, utilizzando 
responsabilmente le tecnologie per il benessere e l’inclusione sociale.  

● Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle tecnologie digitali e del loro 
utilizzo.  

● Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, 
rispetto alla attendibilità delle informazioni, alla sicurezza dei dati e alla 
tutela dell’integrità, della riservatezza e del benessere delle persone.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Nell’ottica del perseguimento dei suddetti obiettivi di apprendimento e dello sviluppo delle relative 

competenze, nella sottostante tabella sono individuate le ATTIVITA’ SVOLTE nella CLASSE QUINTA, il/i 

docente/i da cui sono state svolte ed i NUCLEI CONCETTUALI di pertinenza: 
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ATTIVITÀ SVOLTA DOCENTE/DISCIPLINA NUCLEO CONCETTUALE 

COSTITUZIONE SVILUPPO 

ECONOMICO E 

SOSTENIBILITÀ 

CITTADINANZA 

DIGITALE 

1. ELEMENTI COSTITUTIVI 

DELLO STATO E CITTADINANZA; 

CRITERI DI ACQUISTO DELLA 

CITTADINANZA, RAPPORTI TRA 

POPOLO E NAZIONE 

  

● Differenza tra popolo, 

popolazione e nazione; 

approfondimenti su 

Stati mononazionali, 

Stati plurinazionali e 

Stati multinazionali. 

 

● Approfondimenti e 

riflessioni su 

interconnessioni tra  

diritto internazionale, 

tutela del territorio 

nazionale (come 

elemento costitutivo 

dello Stato) e  tutela dei 

diritti umani, con focus 

su rapporti tra diritto 

interno dei Paesi 

coinvolti, diritto 

militare di 

guerra/diritto 

internazionale 

(interconnessione con il 

successivo punto 6):  

 

✓ il caso della nave “ 

Flotilla” e i “corridoi 

umanitari”; 

✓ visione del film-

documentario “La voce di 

Hind Rajab” e discussione 

sul genocidio palestinese. 

 

● I criteri di acquisto della 

cittadinanza e 

l’acquisto della 

cittadinanza italiana; il 

dibattito sullo “ius 

Marangon Alessia/ 

Diritto e legislazione 

turistica 

 

Audrito Davide/ 

Italiano e Storia 

 

Pinta Gianluca/ 

IRC 

 

X 
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scholae” e lo “ius 

culturae”. 

 

● Cittadinanza, rifugiati 

politici e diritto d’asilo: 

il caso Salman Rushdie. 

2. LE LOTTE STORICHE PER IL 

DIRITTO DI VOTO; SIGNIFICATO  

E AFFERMAZIONE DELLA 

DEMOCRAZIA 

● Dal suffragio universale 

maschile al suffragio 

universale; la lotta delle 

donne per la conquista 

del diritto di voto.  

 

● Principio democratico 

(art. 1 Cost.): 

 

✓confini tra democrazia e 

totalitarismo: visione del 

film “L’Onda” e attività di 

confronto/discussione ad essa 

connesse; 

✓democrazia indiretta  

(rappresentativa) e  

democrazia diretta: istituti  

di democrazia diretta, con  

focus sul referendum e le  

relative tipologie. 

 

● Il ruolo della 

democrazia diretta nel 

procedimento di 

revisione 

costituzionale: 

✓ rigidità della Costituzione  

e procedimento di  

revisione costituzionale; 

✓ focus sul referendum di 

marzo 2026, con analisi 

tecnica comparata degli 

articoli oggetto di  

revisione costituzionale a 

regime vigente e con le 

modifiche proposte 

 

Marangon Alessia/ 

Diritto e legislazione 

turistica 

  

Audrito Davide/ 

Italiano e Storia 

  

Colombano Giacomo/ 

Inglese  

X   
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● Forme di Stato e di 

governo: 

 

✓ raffronto tra il sistema 

istituzionale italiano 

(repubblica parlamentare), 

il sistema istituzionale 

inglese (monarchia 

parlamentare), il sistema 

istituzionale statunitense 

(repubblica presidenziale) e 

il sistema istituzionale 

francese (repubblica 

semipresidenziale). 

✓Approfondimento:  

- il passaggio dallo Stato 

assoluto allo Stato liberale 

ed il mutamento degli 

equilibri di potere, con 

focus sulla decadenza 

della classe aristocratica e 

ascesa della borghesia 

capitalista; 

- visione di video  you tube, 

estratto dal film “Il 

gattopardo”, sul 

monologo del principe 

Don Fabrizio Salina alla 

presenza del senatore 

piemontese Aimone 

Chevalley di Monterzuolo. 

 

● English Parliament. 

 

● The U.S.A. President 

elections. 

 

● La nascita della 

Repubblica italiana ed il 

significato storico-

politico del referendum 

istituzionale: esame dei 

risultati del referendum 

istituzionale del 2 

giugno 1946 e delle 

elezioni dell’Assemblea 

Costituente, con analisi 

critica dell'impatto di 

tali risultati sulla 
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stesura della 

Costituzione italiana 

repubblicana e sulla 

successiva evoluzione 

storico-costituzionale. 

 

● Gli organi costituzionali 

italiani: funzioni e 

relazioni reciproche.  

3. L’EVOLUZIONE 

COSTITUZIONALE DELLO STATO  

ITALIANO ED IL RUOLO DEI  

PRINCIPI FONDAMENTALI TRA  

PASSATO, PRESENTE  E FUTURO 

 

● Esame di documenti 

autentici: raffronto tra 

Statuto Albertino e 

Costituzione italiana 

repubblicana. 

● Il ruolo-guida dei 

principi fondamentali ai 

fini dell’esercizio del 

potere normativo, 

specie con riferimento 

alla tutela dei diritti 

umani. 

● Esegesi dei principi 

fondamentali della 

Costituzione italiana e 

di documenti ad essi 

correlati, con analisi 

diacronica in merito alla 

rispettiva applicazione. 

● Approfondimenti 

specifici: 

✓ l’esercizio della sovranità 

e l’art. 1 Cost. (democrazia 

diretta e indiretta; diritto di 

voto e rappresentanza; 

istituti giuridici di 

democrazia diretta; cfr. 

punto precedente). 

✓ Cittadinanza attiva e 

responsabile: il voto come 

Tutti i docenti e tutte le 

discipline, per quanto di 

rispettiva competenza 

(parte degli argomenti è 

stata trattata in ambito 

disciplinare o 

interdisciplinare, anche 

attraverso progetti 

rientranti nei percorsi 

FSL/ex PCTO)  

X X X 
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dovere civico; riflessioni  

sull’aumento dei fenomeni 

di astensionismo, scheda 

bianca, scheda nulla. 

✓ L’art. 2 Cost.: il principio 

personalista, il principio 

pluralista, il principio 

solidaristico (collegamento 

con la “Universal 

Declaration of Human 

Rights/C.L.I.L.). 

✓ La rilevanza 
costituzionale del “principio 
di uguaglianza” e la sua 
evoluzione storica: 
raffronto tra art. 3 Cost. e 
art. 24 dello Statuto 
Albertino. 

✓ “Uguaglianza formale” e  
“uguaglianza” sostanziale”  
tra passato, presente e  
futuro: le sfide del XXI  
secolo nell’attuazione  
dell’uguaglianza  
sostanziale, anche con  
riferimento all’Agenda  
O.N.U. 2030 ed agli  
obiettivi di “Welfare State”;  
approfondimenti specifici  
con particolare riguardo a: 

 
- parità di genere e tutela 

della donna; 

- rispetto e valorizzazione 

della diversità, tutela dei 

disabili, lotta contro il 

razzismo, l’omofobia e la 

xenofobia; 

-  rispetto delle minoranze 

(linguistiche, religiose, 

culturali, politiche e 

ideologiche); 

- eliminazione della povertà 

in tutte le sue forme e 

tutela dei non abbienti. 

 

✓ Focus sull’art. 9 Cost.: 

- tutela dei beni culturali e 

dell’ambiente; 
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- lo sviluppo sostenibile; la 

biodiversità; 

- le modifiche dell’art. 9 

Cost. in attuazione 

dell’Agenda 2030 (goals 

11, 13, 14, 15). 

● Cittadinanza attiva: 

✓ la tutela istituzionale dei 

principi fondamentali della 

Costituzione; 

✓ il principio di solidarietà 

ed il ruolo del 

“volontariato”, esercitato 

in forma individuale o 

associativa, come 

strumento che concorre 

all’attuazione 

dell’uguaglianza sostanziale 

ed alla tutela effettiva dei 

principi fondamentali della 

Costituzione; 

✓Attività esperienziali 

(anche di FSL/ex PCTO) 

effettuate mediante  

intervento di esperti 

esterni, rappresentanti di 

associazioni e di istituzioni 

del territorio. Tra le attività 

ed esperienze più 

significative, si segnalano: 

- visita al comitato C.R.I. dI 

Carmagnola; 

- progetto Protezione 

Civile/Corpo Nazionale 

Vigili del Fuoco; 

- “Settimana dell’Otium”: 

incontro con il Prof. 

Domenico Siniscalco (ex 

ministro) sul tema 

“Prospettive di economia e 

di lavoro giovanile in 

Italia” (Lectio magistralis e 

successiva intervista da 

parte degli studenti; 

successiva elaborazione di 

documento collaborativo 
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di classe recante sintesi 

dell’esperienza); 

- la donazione del sangue, 

del plasma e del midollo 

osseo (progetti attuati in 

collaborazione con FIDAS e 

ADMO); 

- la sensibilizzazione all’uso 

del defibrillatore ed il 

progetto FSL/ex PCTO 

(extracurriculare) per il 

patentino BLSD; 

- incontro con esperti della 

sezione CITES dei 

Carabinieri per la tutela 

internazionale della 

biodiversità e delle specie 

in via di estinzione. 

4. GIORNO DELLA MEMORIA 

(27 GENNAIO) E RUOLO 

DELLA MEMORIA: 

"RICORDARE PER NON 

DIMENTICARE E NON 

RIPETERE" 

  

● Breve storia 

dell’antisemitismo; le 

radici religiose, 

sociologiche e politiche 

dell’antisemitismo. 

● Alcune chiavi di lettura 

della Shoah: la banalità 

del male in Arendt; la 

zona grigia ne "I 

sommersi e i salvati" di 

Primo Levi; il rapporto 

tra modernità e 

olocausto in Zygmunt 

Bauman. 

● L’istituzione del Giorno 

della Memoria 

(risoluzione O.N.U. 60/7 

DEL 2005) e la sua 

“ratio”. 

● Le modalità per fare 

“memoria”: focus sulla 

testimonianza attiva  

della senatrice a vita 

Liliana Segre e sul 

Marangon Alessia/ 

Diritto e legislazione 

turistica 

  

Audrito Davide/ 

Italiano e Storia 

  

Pinta Gianluca/ 

IRC 

 

X  X 
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progetto europeo delle 

“pietre di inciampo” 

(con realizzazione di 

mappa concettuale 

digitale).  

● Viaggio di istruzione ai 

campi di 

concentramento di 

Mathausen e Gusen; 

attività preparatorie/ 

propedeutiche ed 

esperienziali (durante il 

viaggio di istruzione) in 

collaborazione con 

Associazione DEINA; 

reportage finale 

“Vienna tra cultura, 

storia e memoria” 

(compito di realtà) 

sull’esperienza vissuta. 

5. IL PRINCIPIO DEL 

PLURALISMO IDEOLOGICO,  I 

RAPPORTI DELL’ITALIA CON GLI 

ALTRI STATI E L’ADESIONE AL 

DIRITTO INTERNAZIONALE 

  

● Analisi esegetica artt. 

10-11 Cost e fonti del 

diritto internazionale. 

● Le fonti del diritto 

internazionale e la 

legittimazione dell'Italia 

all'adesione al diritto 

internazionale (sia 

norme consuetudinarie 

che norme pattizie); 

lettura ed analisi artt. 

10 e 11 Cost.. 

✓ Applicazioni pratiche  
a casi autentici:  
 

- il conflitto Russia-
Ucraina  
e la violazione del  
diritto internazionale; 

- il conflitto Israeliano-
Palestinese; il genocidio 
nella striscia di Gaza ed 

Marangon Alessia/ 

Diritto e legislazione 

turistica 

  

Audrito Davide/ 

 Italiano e Storia 

  

Gardino Silvia/ 

Francese 

 

 

Diaconu Gabriela/ 

Spagnolo 

  

Colombano Giacomo/ 

Inglese  

X X X 
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implicazioni di diritto 
internazionale (in 
connessione con il 
precedente punto 1 ed 
il successivo punto 6); 

- il caso della 
“Groenlandia”. 
 

●  Il principio pacifista e 

l’adesione dell’Italia a 

organizzazioni 

internazionali (O.N.U.) e 

sovranazionali (U.E. e 

N.A.T.O.). 

✓ Approfondimento: 

-  analisi della recente 

“Charter of the Board of 

Peace” (predisposta 

dagli U.S.A.) e profili di 

costituzionalità con 

l’art. 11 Cost.; 

- Statuto ONU e Charter 

of the Board of Peace: 

implicazioni di diritto 

internazionale. 

 

● Analisi Statuto Nato: 

rapporti tra il sistema 

difensivo previsto da 

tale Statuto, l'adesione 

all'ONU e l'art. 11 Cost. 

 

● Analisi documenti 

autentici (art. 1 Statuto 

ONU, Statuto Nato e 

art. 11 Cost , artt. 16 e 

17 Agenda ONU e 

reciproche relazioni). 

 

● AGENDA 2030 y Los 

Objetivos de Desarrollo 

Sostenible. 

 

●  Le premesse storiche 

alla nascita dell'U.E.: 

inizio della 

cooperazione post-

bellica e nascita della 
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C.E.C.A.: 

 

✓ Histoire et objectifs de 

l’Union Européenne. 

✓ Focus sull’evoluzione  

dell’U.E., sulle sue  

istituzioni e sulle sue  

criticità; 

✓ la Brexit e le sue 

implicazioni. 

6. L’EVOLUZIONE NELLA TUTELA 

DEI DIRITTI UMANI A LIVELLO 

NAZIONALE, COMUNITARIO ED 

INTERNAZIONALE. 

 

●  The United Nations and 

the Universal 

Declaration of Human 

Rights; the dimensions 

and the classification of 

human rights (C.L.I.L.). 

● The specialized 

agencies of the U.N. 

and the protection of 

human rights: specific 

focus on I.L.O., 

U.N.E.S.C.O. and their 

objectives  (C.L.I.L.). 

●  UNESCO, right to  

quality education 

(Agenda 2030, goal 4), 

right to culture and  the 

protection of World 

Heritage (C.L.I.L.). 

●  ILO, right to “decent 

work” and economic 

growth (Agenda 2030, 

goal 8). 

● I diritti umani nella 

Costituzione italiana 

(art. 2 Cost.). 

● Focus e 

approfondimento sui 

quattro ambiti dei diritti 

costituzionalmente 

garantiti: 

 

Tutti i docenti/tutte le 

discipline, secondo 

competenza (tematica 

sviluppata in connessione 

con quella indicata nel 

precedente punto 3, 

anche con modalità CLIL 

ed in ambito FSL/ex PCTO)  

X X X 
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✓I diritti nei rapporti civili 

(approfondimento specifico 

su libertà di culto, libertà di 

riunione e associazione,  

libertà di espressione, i 

diritti di natura giudiziaria); 

✓I diritti nei rapporti etico-

sociali (diritto all’istruzione 

e alla cultura, diritto alla 

salute, diritto alla tutela 

della famiglia); 

✓I diritti nei rapporti  

economici (con particolare  

approfondimento sul diritto  

al lavoro e diritti di natura  

sindacale, in ottica  

comparativa  

spazio-temporale); 

✓I diritti politici 

(approfondimento specifico 

sul diritto di voto e di 

associazione politica, il 

diritto di elettorato passivo, 

in ottica comparativa 

spazio-temporale). 

 

● Le tappe per 

l’affermazione dei diritti 

di seconda e terza 

generazione a livello 

internazionale e 

nazionale: 

 

✓ le riforme italiane degli  

anni ’70 del secolo scorso  

per l’affermazione dei 

diritti  

civili ed economico-sociali  

(ratio e punti chiave dello  

Statuto dei lavoratori, la  

riforma del diritto di  

famiglia, le riforme in  

materia di istruzione, la  

legislazione in materia di  

aborto, riforme sanitarie/ 

attuazione dei principi  

guida contenuti nella  
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“Universal Declaration of  

Human rights”, oltre che  

con il ruolo dell’ILO e  

dell’UNESCO); 

✓ la tutela internazionale, 

comunitaria e nazionale dei  

diritti dei consumatori e, in  

particolare, del  

consumatore-turista; 

✓ il rapporto Brundtland, la 

teoria dello sviluppo 

sostenibile ed il diritto alla 

tutela ambientale; 

dall’Agenda 21 all’Agenda 

2030 per lo sviluppo 

sostenibile (tutti i goals); 

✓ i diritti connessi  

all’identità digitale e al  

web. 

 

● I diritti e doveri 

costituzionali ed il 

bilanciamento di 

interessi contrapposti; 

focus su: 

✓ le restrizioni di alcuni 

diritti umani fondamentali 

costituzionalmente 

garantiti imposte dalle 

emergenze (conflitti, 

pandemie, emergenze 

ambientali) ed alla 

conseguente esigenza di 

tutela degli interessi 

collettivi; 

✓l’impatto di tali restrizioni 

sui diritti e doveri 

costituzionali e 

sull’applicazione dei 

principi di Welfare State; 

✓ tutela dei diritti umani, 

“corridoi e aiuti umanitari” 

durante i  conflitti 

internazionali, con focus 

sulla tutela della 

popolazione civile, in 
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particolare dei bambini (in 

connessione con il 

precedente punto 1): 

 

-  il caso della nave “ 

Flotilla” e i “corridoi 

umanitari”; 

- visione del film-

documentario “La voce 

di Hind Rajab” e 

discussione sul 

genocidio palestinese. 

 

● Cittadinanza attiva (in 

connessione con il 

precedente punto 3): 

 

✓ il ruolo del  

“volontariato”, esercitato  

in forma individuale o  

associativa, come  

strumento che concorre  

all’attuazione dei diritti; 

✓ esperienze di  

volontariato economico,  

culturale e sociale (con  

focus sul “servizio civile”) 

7. CONOSCENZA, TUTELA E 

VALORIZZAZIONE DEL 

TERRITORIO 

● La disciplina approntata 

dal “Codice dei beni 

culturali e del 

paesaggio”: principi 

cardine di tutela dei 

beni culturali e 

ambientale, in 

attuazione dell’Agenda 

2030 e dell’art. 9 Cost.. 

● Sussidiarietà orizzontale 

tra interessi pubblici e 

privati e cittadinanza 

attiva: 

✓ il finanziamento della 

cultura:  

Marangon Alessia/ 

Diritto e legislazione 

turistica 

  

Tomassetti Alessandra/ 

Geografia turistica 

 

Cavazza Cinzia/Storia 

dell’Arte 

 

X X X 
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- la sponsorizzazione del 

restauro del Colosseo e 

l’art. 120 del Codice dei 

beni culturali e del 

paesaggio  (caso-

studio); 

- Art bonus e donazioni. 

● Città sostenibili e 

comunità sostenibili 

(Agenda 2030, goal 11): 

turismo di massa e 

overtourism: 

✓ Itinerari geografici 

ecosostenibili (produzioni 

multimediali); 

✓La valorizzazione e la 

promozione delle “Terre 

Borromeo” in prospettiva di 

sostenibilità economica, 

ambientale e sociale; il 

marchio “Kaleon” tra 

iniziativa economica privata 

e sostenibilità (connessione 

con intervento del Prof. 

Siniscalco). 

8. SICUREZZA, SALUTE, 

BENESSERE 

● Educazione stradale: 

✓ Progetto regionale “TI 

MUOVI” - Educazione alla 

sicurezza stradale e alla 

mobilità sostenibile – 

Polizia stradale di Torino. 

✓Sicurezza Stradale: nuove  

regole Codice della strada  

in vigore dal 14.12.2024.  

✓ Nuovi riferimenti a 

spostamenti in auto, moto, 

bicicletta, monopattino 

elettrico. Distanza di 

sicurezza, tempo di 

reazione, spazio di frenata. 

 

● Sicurezza sul lavoro: 

Ottenga Pier Carlo/ 

Scienze motorie e sportive 

 

Marangon Alessia/ 

Diritto e legislazione 

turistica  

X X  
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✓ Il ruolo dell’I.L.O. e  

dell’U.E. nella tutela delle  

condizioni di sicurezza sul  

lavoro. 

✓D.Lgs 81/08 - Parametri 

ambientali. Posture e 

movimentazione Carichi. 

Postura corretta alla 

scrivania e con VTR  
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7. ATTIVITA’ DI SUPPORTO DIDATTICO EFFETTUATE NEL CORSO 
DELL’ANNO 

Disciplina 

(indicare le discipline che hanno attivato le diverse 

modalità di recupero) 

Attività di supporto effettuate  

(inserire la lettera sotto indicata corrispondente alla modalità 

di attività svolta) 

Lingua e letteratura italiana A 

Storia A 

Matematica A 

Discipline turistico-aziendali A 

Diritto e legislazione turistica A, C 

Inglese A 

Francese B 

Arte e territorio A 

Scienze Motorie e Sportive A 

Insegnamento Religione Cattolica A 

 

Legenda delle attività di supporto didattico: 

A  - recupero e verifica in itinere nelle ore curricolari. 

B  - recupero/sportello in ore extracurricolari e poi verificato nell’efficacia; 

C - percorso di recupero individuale assegnato, corretto e poi verificato nell’efficacia; 

D - recupero mediante canale istituzionale on line  (Classroom, ecc…) e poi verificato nell’efficacia 
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8. STRUMENTI E CRITERI DELLA MISURAZIONE DELLA VALUTAZIONE 

I voti sono stati formulati in seguito ad un giudizio motivato desunto dagli esiti di un congruo numero di 

prove effettuate durante tutto l’anno scolastico e ad una valutazione complessiva dell’impegno, interesse e 

partecipazione dimostrati nell’intero percorso formativo.  

Le proposte di voto tengono altresì conto delle valutazioni espresse in sede di scrutinio intermedio nonché 

dell’esito delle verifiche relative alle iniziative di sostegno e agli interventi di recupero effettuati. 

8.1 Quadro riassuntivo delle verifiche sommative svolte durante l'anno per tipologia 

Disciplina N° verifiche per 

la valutazione 

orale 

N° verifiche per la 

valutazione scritta 

Tipologie di prove 

prevalentemente usate 

Lingua e letteratura italiana 4 5 1, 3, 6, 9 

Inglese 3 4 1,2,10 

Francese 3 4 

1,2,8,9,10,11,12,14 

(présentation d’itinéraires 

touristiques et production 

de documents 

d'approfondissement pour 

la promotion et la 

valorisation du territoire)  

Spagnolo 3 4 1,2,10 

 

Matematica 

4 7 12,8,10,13,13 

Educazione Civica 5 3 

2, 6, 8*. 9*, 10*, 11*, 12*, 

13, 15 (lavori di 

gruppo/compiti di realtà). 

*Utilizzati soprattutto per le 

tematiche trattate secondo la 

metodologia C.L.I.L.  

Discipline turistico-aziendali 3 4 
9, 13, 14, 15 (compiti di 

realtà) 

Diritto e legislazione turistica 3 4 1, 2, 6, 8*. 9*, 10*, 11*, 

12*, 13, 15 (lavori di 
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gruppo/compiti di realtà). 

*Utilizzati soprattutto per le 

tematiche trattate secondo la 

metodologia C.L.I.L.  

Storia 6  1, 8, 9, 11 

Arte e territorio 5  
1,2,  

lavori di gruppo 

Scienze motorie 8 (prove pratiche) 4 8,9,10 

I.R.C.  4  

15 (Interrogazioni informali. 

contributi nei momenti di 

confronto collettivo, sintesi 

personali sui temi trattati).  

Geografia turistica 
3 4 1, 2, 8, 11, (attività pratiche in 

laboratorio - lavori di gruppo). 

 

legenda 

 

 

 

8.2 Criteri di valutazione adottati – La scala di misurazione 

10 l'allievo unisce ad una completa padronanza dei dati di studio 

la capacità di apportare personali contributi critici 

eccellente 

9 l'allievo organizza i contenuti disciplinari consapevolmente, in 

modo originale, dimostrando di averli fatti  propri 

ottimo 

8 l'allievo dimostra di aver appreso gli argomenti in modo 

consapevole e applica correttamente le informazioni acquisite 

pur con qualche imprecisione o incertezza 

buono 

7 l'allievo dimostra di aver compreso gli argomenti nonostante 

alcuni errori; l'applicazione delle nozioni acquisite non è 

discreto 

1. interrogazione 6. analisi testi 11. quesiti a scelta multipla 
2. interr.semistrutturata 7. saggio breve 12. corrispondenze 
3. tema 8. quesiti vero/falso 13. problema 
4. traduzione in italiano 9. quesiti a risposta aperta 14. esercizi 
5. relazione 10. quesiti a risposta singola 15. altro (specificare) 



 

 

38 

 

ancora autonoma 

6 l'allievo dimostra di aver compreso le parti essenziali degli 

argomenti, pur in presenza di alcuni errori per i quali 

necessita di un maggior impegno nello studio 

sufficiente 

5 l'allievo dimostra di non aver acquisito gli argomenti in 

modo completo, commette errori e rivela lacune nella 

comprensione dei concetti 

insufficiente 

4 l'allievo dimostra una conoscenza ampiamente lacunosa dei 

dati di studio e commette gravi errori di carattere tecnico o 

concettuale 

gravemente  

insufficiente 

1-3 l'allievo dimostra di non aver compreso e/o studiato nulla; 

consegna compito in bianco; rifiuta interrogazione. 

gravissimamente 

insufficiente 
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9. SIMULAZIONI DELLE PROVE D'ESAME 

Si prevedono di effettuare, entro il termine dell’anno scolastico, le seguenti simulazioni di prove d’esame: 

TIPOLOGIA PROVA DATA PROVA 

PRIMA PROVA 30/03/2026 
 

06/05/2026 

SECONDA PROVA* 08/05/2026 

COLLOQUIO  26/05/2026 

*Purtroppo, l’andamento didattico della classe, l’eccessivo ritardo accumulato sul programma, non rende 

possibile svolgere più di una simulazione. 
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10. GRIGLIE DI VALUTAZIONE UTILIZZATE  

Si allegano le griglie di valutazione utilizzate per le simulazioni di prima e seconda prova (Allegati 1 e 2). 

Per quanto riguarda la griglia di valutazione della prova orale, si rinvia a quella predisposta dal Ministero 

dell'Istruzione e del Merito ed allegata all'O.M. 

Le griglie di valutazione per gli studenti con PEI differenziato verranno allegate nella relazione finale 

predisposta dai docenti di sostegno. 

  



 

 

41 

 

11. OBIETTIVI DISCIPLINARI SPECIFICI E MODALITA’ DI LAVORO NELLE 
SINGOLE DISCIPLINE - a.s. 2025/2026 

 

MATERIA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA   DOCENTE: AUDRITO Davide 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Identificare le tappe essenziali dello sviluppo storico–culturale della lingua italiana dalla seconda 

metà dell’Ottocento alla prima metà del Novecento. 

Collocare nel tempo e nello spazio gli eventi letterari più importanti. 

Affrontare la lettura diretta di testi di varia tipologia. 

Riconoscere nel testo le caratteristiche del genere letterario cui l’opera appartiene. 

Mettere in relazione i testi letterari e i dati autobiografici con il contesto storico–politico e 

culturale di riferimento. 

Interpretare correttamente i brani analizzati fornendo risposte pertinenti e utilizzando un lessico 

appropriato. 

Saper comprendere messaggi orali e testi scritti di varia natura. 

Saper esporre in modo chiaro, logico e coerente. 

Saper produrre un testo coerente e coeso, rispettando le indicazioni della consegna. 

Formulare un parere personale su alcune tematiche proposte. 

Argomentare su tematiche predefinite in conversazioni e colloqui secondo regole strutturate. 

 Metodologie didattiche 

-   Brainstorming 

-   Lezione frontale 

-   Lezione dialogata e partecipata 

-   Cooperative learning: lavoro di gruppo e di coppia 

-   Lettura di testi di vario tipo 

-   Uso di strumenti multimediali 

  

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione 

La valutazione è stata strettamente connessa agli obiettivi prefissati. Nel valutare si è tenuto conto, oltre 

che delle prove oggettive, dell’impegno, della partecipazione e disponibilità dell’alunno al dialogo educativo 

- didattico, della volontà e dell’interesse mostrato verso la disciplina. 

Si è inoltre tenuto conto del percorso individuale svolto dai singoli studenti, premiando in particolare i 

progressi e la conquista di maggiore responsabilità e autonomia. 

Per la valutazione delle verifiche orali e degli elaborati scritti sono state adottate apposite griglie condivise 

con gli studenti. 
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Strumenti per la verifica sommativa 

La verifica sommativa è stata svolta attraverso la produzione di elaborati scritti (Tipologia A, B, C 

dell’Esame di Stato) e mediante interrogazioni orali. 

  

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 

Non sono stati attivati corsi di recupero o sportelli al termine del primo trimestre dell’anno scolastico in 

corso. 

Il recupero è stato svolto in itinere, attraverso un’attività di studio individuale affiancata e raccordata a 

specifici interventi di consolidamento. 
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MATERIA: STORIA                               DOCENTE: AUDRITO Davide 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Collocare gli eventi storici affrontati nella giusta successione cronologica e nelle aree 

geografiche di riferimento 

Stabilire la relazione tra gli eventi principali della storia e le cause che li hanno originati. 

Ricostruire i processi di trasformazione individuando elementi di persistenza e discontinuità. 

Riconoscere lo sviluppo dei sistemi economici e politici e i loro intrecci con le variabili ambientali, 

demografiche, sociali e culturali 

Analizzare contesti e fattori che hanno favorito le innovazioni scientifiche e tecnologiche. 

Cogliere la significatività del passato per la comprensione del presente. 

Ricavare informazioni da fonti documentali, anche valutandone criticamente l’attendibilità. 

Utilizzare il lessico di base delle scienze storico–sociali. 

Sintetizzare, schematizzare, creare mappe e prendere appunti. 

  

Metodologie didattiche 

-   Brainstorming 

-   Lezione frontale 

-   Lezione dialogata e partecipata 

-   Cooperative learning: lavoro di gruppo e di coppia 

-   Lettura di testi di vario tipo 

-   Uso di strumenti multimediali 

 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione 

La valutazione è stata strettamente connessa agli obiettivi prefissati. Nel valutare si è tenuto conto, oltre 

che delle prove oggettive, dell’impegno, della partecipazione e disponibilità dell’alunno al dialogo educativo 

- didattico, della volontà e dell’interesse mostrato verso la disciplina. 

Si è inoltre tenuto conto del percorso individuale svolto dai singoli studenti, premiando in particolare i 

progressi e la conquista di maggiore responsabilità e autonomia. 

Per la valutazione delle verifiche orali e degli elaborati scritti sono state adottate apposite griglie condivise 

con gli studenti. 

   

Strumenti per la verifica sommativa 

La verifica sommativa è stata svolta attraverso la somministrazione di prove strutturate e di prove 

semistrutturate e mediante interrogazioni orali. 

  

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 

Non sono stati attivati corsi di recupero o sportelli al termine del primo trimestre dell’anno scolastico in 

corso. 
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Il recupero è stato svolto in itinere, attraverso un’attività di studio individuale affiancata e raccordata a 

specifici interventi di consolidamento. 
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MATERIA: DISCIPLINE TURISTICO AZIENDALI DOCENTE: FABBRI Andrea  

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Monitorare i processi produttivi e analizzare i dati per ricavarne indici. 

Utilizzare procedure per lo sviluppo e la gestione del sistema di qualità nelle imprese 
turistiche. 

Elaborare prodotti turistici, anche a carattere tematico, e il relativo prezzo con riferimento al 
territorio ed alle sue caratteristiche. 

Utilizzare tecniche e strumenti per la programmazione, l’organizzazione, la gestione di 
eventi e relative attività di sistema. 

Individuare mission, vision, strategia e pianificazione di casi aziendali dati. 

Utilizzare strategie di marketing per la promozione del prodotto e dell’immagine turistica del 
territorio in Italia e all’Estero. 

Utilizzare le informazioni per migliorare la pianificazione, lo sviluppo e il controllo 
dell’impresa turistica. 

Contribuire a realizzare piani di marketing con riferimento a specifiche tipologie di imprese o 

prodotti turistici. 

 

Metodologie didattiche 

-   Brainstorming; 

-   Lezione frontale; 

-   Lezione dialogata e partecipata; 

-   Cooperative learning: lavoro di gruppo e di coppia. 

 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione  

La valutazione è stata strettamente connessa agli obiettivi prefissati. Nel valutare si è tenuto conto, oltre 

che delle prove oggettive, dell’impegno, della partecipazione e disponibilità dell’alunno al dialogo educativo 

- didattico, della volontà e dell’interesse mostrato verso la disciplina. 

Si è inoltre tenuto conto del percorso individuale svolto dai singoli studenti, premiando in particolare i 

progressi e la conquista di maggiore responsabilità e autonomia, oltreché la capacità di applicare le 

competenze acquisite e le strategie di problem solving utilizzate. 

Per la valutazione delle verifiche orali e degli elaborati scritti sono state adottate apposite griglie condivise 

con gli studenti. 

 

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 
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Non sono stati attivati corsi di recupero o sportelli al termine del primo trimestre dell’anno scolastico in 

corso. 

Il recupero è stato svolto in itinere, attraverso un’attività di studio individuale affiancata e raccordata a 

specifici interventi di consolidamento. 

È stato avviato un corso di potenziamento in preparazione dell’esame di Stato per un totale di 10 ore svolte 
principalmente nel mese di Maggio. 
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MATERIA: DIRITTO E LEGISLAZIONE TURISTICA DOCENTE: Alessia Marangon 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Competenze Abilità 

● Individuare evoluzione, compiti e funzioni 

delle istituzioni locali, nazionali e 

internazionali; 

● Valutare fatti e orientare i propri 

comportamenti in base ad un sistema di 

valori coerenti con i principi della 

costituzione e con le carte internazionali 

dei diritti umani; 

● Individuare e riconoscere le fonti 

internazionali, comunitarie e nazionali del 

settore turistico; 

● Individuare e riconoscere le normative a 

tutela del patrimonio culturale e naturale 

italiano e riconoscere il valore di un turismo 

sostenibile; 

● Individuare e accedere alla normativa 

pubblicistica e comunitaria con particolare 

riferimento alla disciplina del settore 

turistico; 

● Individuare e riconoscere la normativa 

nazionale, comunitaria e internazionale per 

la tutela del consumatore (ed in particolare 

del consumatore turista), anche con 

riferimento alle nuove forme di commercio. 

● Individuare i tre poteri attraverso i quali 

viene esercitata la sovranità nazionale; 

● Saper individuare e distinguere le diverse 

forme di Stato e di governo e la loro 

evoluzione in prospettiva storico-

giuridica, analizzandone i tratti peculiari; 

● Saper individuare i tratti salienti 

dell’evoluzione costituzionale italiana; 

● Saper cogliere le differenze tra Statuto 

Albertino e Costituzione italiana 

repubblicana, anche con riferimento alla 

tutela dei diritti umani; 

● Individuare il ruolo e le funzioni delle 

organizzazioni internazionali e 

sovranazionali (in particolare O.N.U e 

U.E.), con particolare riguardo alla tutela 

dei diritti umani e nell’ottica dello 

sviluppo economico-sociale; 

● Individuare il ruolo e le funzioni 

dell’UNESCO nell’ambito della tutela dei 

diritti umani, con particolare riferimento a 

quelli culturali; 

● Individuare le interrelazioni tra i soggetti 

giuridici internazionali e nazionali nel 

promuovere lo sviluppo economico, 

sociale e territoriale; 

● Individuare le funzioni delle istituzioni 

nazionali e delle autonomie locali, 

riconoscendone le reciproche 

interrelazioni con particolare riferimento 

al settore turistico; 

● Individuare l’evoluzione normativa in 

materia di beni culturali e naturali, 

nonché la vigente normativa in materia, 

analizzandone i tratti peculiari; 

● Individuare le interrelazioni e il 
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contemperamento tra obiettivi di sviluppo 

economico e tutela del patrimonio 

storico-artistico e naturale, con 

particolare riferimento ai principi di 

sviluppo sostenibile, di turismo 

sostenibile e di turismo responsabile; 

● Individuare la normativa nazionale ed 

europea per la tutela del consumatore, 

con particolare riferimento al 

consumatore- turista. 

 Metodologie didattiche: 

● Brainstorming; 

● lezione dialogata, partecipata ed interattiva; 

● attività laboratoriali (due ore su tre settimanali sono state svolte in laboratorio, mediante analisi di 

documenti autentici ed attività su casi-studio applicativi delle tematiche o dei principi teorici oggetto 

di trattazione) 

● simulazioni di compiti di realtà; 

● problem solving; 

● metodologia CLIL (comprendente, a sua volta, cooperative learning, problem solving, flipped 

classroom e altre modalità specifiche di lavoro) per la parte di programma pertinente (si veda, a tal 

proposito, la sezione appositamente dedicata); 

● costante utilizzo di esercitazioni formative, sotto forma di quiz on line su “google moduli” (specie per 

gli argomenti in modalità CLIL). 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione: 

Strumenti per la verifica formativa: 

❖ discussioni e analisi di casi concreti o di attualità (“problem solving”); 

❖ esercizi conformi alla metodologia CLIL per la parte di programma svolta con tale modalità (cfr., 

sezione dedicata); 

❖ esercitazioni formative on line su “google moduli”. 

Strumenti per la verifica sommativa: 

❖ domande scritte a risposta aperta con “problem solving” o analisi comparata integrati; 

❖ interrogazioni/colloqui/esposiizoni orali; 

❖ “tasks” da realizzare con riferimento alla verifica sommativa dei moduli CLIL (cfr. sezione dedicata); 

❖ compiti di realtà (prove miste costituite da lavori di gruppo in “cooperative learning/team working” e 

lavori individuali, variabili a seconda della tematica trattata e delle competenze focus); 

❖ discussioni e analisi critica di documenti; 

❖ redazione di documenti collaborativi (in particolare, sotto forma di “report” relativi a incontri con 

esperti o esperienze formative). 

Strumenti e sussidi didattici (oltre al libro di testo): 
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● Dispense di appunti e/o schemi (anche sotto forma di slides in power point) elaborati ed elargiti 

dalla sottoscritta insegnante; 

● Mappe concettuali (mindmaps) elaborate dalla docente (o dagli studenti, laddove costituenti oggetto 

di compiti assegnati in ottica formativa e di apprendimento attivo); 

● audiovisivi e links a Internet (siti web); 

● documenti giuridici e fonti del diritto autentiche (in particolare, “Costituzione della Repubblica 

italiana”, Agenda 2030, Statuto dell’ONU e della NATO, Trattati U.E. e, per quanto riguarda il 

programma CLIL, “The Universal Declaration of Human Rights”). 

Sussidi e strumenti usati specificamente per la parte di programma svolta in CLIL: 

● ipertesto multimediale “Human rights and UNESCO” ed annessi materiali elaborati dalla docente 

nonché caricati in condivisione sulla piattaforma virtuale “Classroom” o “Google drive”; 

● lessons plans e materiali specifici elaborati dalla docente con riferimento al modulo “International 

social justice, Labour Law and employment contract” e caricati in condivisione sulla piattaforma 

virtuale “Classroom” o “Google drive”. 

Attività di supporto didattico (recupero svolto): 

● supporto in itinere nelle ore curricolari, mediante analisi guidata di documenti normativi e 

trattazione, sotto altre forme o modalità, delle tematiche oggetto di recupero/supporto, secondo la 

metodologia didattica U.D.L. (Universal Design for Learning); 

● attività di supporto didattico on line mediante test formativi e attività didattiche individualu sulla 

piattaforma multimediale “Classroom” o “Google drive”. 

*CLIL: METODOLOGIA, CRITERI DI SCELTA DEGLI ARGOMENTI TRATTATI E OBIETTIVI 

PERSEGUITI 

METODOLOGIA E CRITERI DI SCELTA DEGLI ARGOMENTI TRATTATI 

Conformemente all’attuale normativa ministeriale (D.P.R. 15 N. 88/2010, così come integrato dalla 

Circolare Ministeriale 25 luglio 2014)) – sono stati realizzati, con tale modalità, due moduli specifici, uno 

nel primo trimestre (Labour Law and employment contract) ed uno nel pentamestre (Human Rights and 

UNESCO). La trattazione degli argomenti prescelti con la metodologia didattica C.L.I.L. ha consentito di 

perseguire al contempo OBIETTIVI DISCIPLINARI, LINGUISTICI E TRASVERSALI, così come di 

seguito analiticamente specificati. 

OBIETTIVI DISCIPLINARI (SUBJECT SKILLS): 

a) Conoscenze: 

● conoscere la nozione di “diritti umani” e le dimensioni in cui essi possono essere classificati; 

● conoscere le organizzazioni internazionali a tutela dei diritti umani, con particolare riferimento 

all’I.L.O (International Labour Organisation), all’UNESCO ed al ruolo dalle medesime svolto nella 

tutela, rispettivamente, del diritto al lavoro e del diritto alla cultura; 

● conoscere il ruolo svolto dai diversi soggetti (ivi comprese le organizzazioni) nazionali ed 

internazionali nella garanzia e tutela dei diritti umani; 

● conoscere le dimensioni dei diritti umani ed analizzarli alla luce della “Dichiarazione Universale dei 

diritti umani”; 

● conoscere gli strumenti normativi di tutela ed attuazione dei diritti umani (clausole contrattuali, azioni 

governative, politiche sociali), sia a livello internazionale che a livello nazionale. 
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b) Competenze: 

● individuare e accedere alla normativa pubblicistica e comunitaria, con particolare riferimento alla 

tutela dei diritti umani, alla disciplina del settore turistico ed alla tutela dei beni culturali ed 

ambientali; 

● analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale, economica e 

culturale, specie con riferimento al contemperamento tra obiettivi di politica economica e tutela dei 

diritti umani, del patrimonio storico-artistico e naturale; 

● saper operare confronti, esprimendo anche considerazioni personali tra le ipotesi elaborate e la 

realtà in continua trasformazione. 

c) Abilità: 

● interpretare e valutare il significato giuridico, politico, economico e sociale del riconoscimento e 

tutela dei diritti umani e del territorio (sia sotto il profilo storico-artistico che sotto il profilo 

naturalistico); 

●  interpretare e valutare il significato politico-economico dell’integrazione europea; 

● comprendere la necessità di azioni congiunte degli Stati per affrontare i fenomeni internazionali 

determinati dalla globalizzazione; 

● individuare le interrelazioni tra i soggetti giuridici che intervengono nello sviluppo economico e 

sociale. 

OBIETTIVI LINGUISTICI (LANGUAGE SKILLS) 

a) Conoscenze (lessico e strutture): 

● apprendere il lessico specifico (microlingua) relativo agli argomenti, categorie concettuali, istituti 

giuridici trattati ed imparare a riconoscere i “false friends” più frequenti; 

● conoscere le parole chiave (keywords) che identificano le categorie concettuali trattate; 

● individuare e conoscere generi e tipologie testuali specifici della disciplina, con particolare 

riferimento agli argomenti trattati (testo descrittivo; testo argomentativo; testi prescrittivi quali 

norme giuridiche o sentenze e decisioni di organi preposti, a seconda dei casi trattati); 

● individuare e conoscere le strutture grammaticali e sintattiche tipiche delle tipologie testuali trattate 

(in particolare, forma passiva; verbi modali; forme comparative; relazioni causa/effetto; connettivi 

per esprimere sequenze temporali). 

b) Abilità linguistiche 

b1) Comprensione orale (listening and comprehension): 

● essere in grado di comprendere domande, istruzioni e messaggi orali, provenienti sia 

dall’insegnante che dai compagni, sui temi trattati; 

● essere in grado di individuare e comprendere le informazioni essenziali contenute in video e filmati 

sui temi trattati, prendendo appunti in merito. 

b2) Comprensione scritta (reading and comprehension): 

● essere in grado di comprendere ed analizzare testi tecnici (descrittivi, prescrittivi ed argomentativi) 

e giuridici (regolamenti, sentenze, decisioni, dichiarazioni) relativi ai temi trattati allo scopo di 

cogliere sia l’idea di fondo (skimming), sia informazioni specifiche (scanning). 

 

b3) Produzione orale (speaking): 
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● con riferimento ai temi trattati, saper riconoscere e descrivere fatti, obiettivi, compiti e funzioni, 

categorie concettuali mediante utilizzo del lessico specifico appropriato; 

● saper interagire e discutere oralmente con insegnante e compagni in relazione agli argomenti trattati, 

motivando le proprie opinioni; 

● saper descrivere oralmente situazioni, immagini, slides, mappe concettuali, il contenuto di video e 

filmati utilizzando il lessico specifico appropriato al contesto; 

● essere in grado di esporre oralmente sui temi trattati ed i casi problematici affrontati, giustificando le 

proprie scelte in modo logico e con l’uso di termini giuridici e categorie concettuali appropriati. 

b4) Produzione scritta (writing): 

● saper sintetizzare e rielaborare in forma scritta, attraverso la stesura di brevi testi descrittivi 

informativi o prescrittivi le informazioni essenziali attinenti ai temi trattati mediante l’uso delle 

adeguate funzioni linguistiche e sintattiche e del lessico specifico appropriato; 

● saper rielaborare in forma scritta fatti, concetti e processi logici rappresentati in mappe concettuali, 

diagrammi, tabelle, immagini, video e filmati o viceversa; 

● saper produrre elaborati multimediali adeguati ad esporre efficacemente tratti salienti e aspetti 

specifici in relazione ai temi trattati. 

OBIETTIVI TRASVERSALI (LEARNING SKILLS: SOFT/LIFE SKILLS, DIGCOMP, ENTRECOMP): 

● riconoscere, identificare e definire (identifying and defining); 

● porre in sequenza eventi (sequencing); 

● classificare (classifying); 

● porre domande (asking questions); 

● individuare i concetti chiave e le informazioni significative (skimming/finding relevant  information); 

●  individuare informazioni specifiche (scanning); 

● individuare analogie e differenze (comparing and contrasting); 

● identificare ed analizzare relazioni (identifying and analysing relationships); 

● trarre deduzioni (making deductions); 

● esprimere un punto di vista (explaining a point of view); 

● esprimere giudizi (judging); 

● relazionare (reporting); 

● utilizzare in modo appropriato le risorse informatiche e digitali (developing ICT skills);sviluppare 

attitudini cooperative (developing cooperative skills). 
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MATERIA: MATEMATICA   DOCENTE: G. Antoni 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Risolvere problemi di scelta in condizioni di certezza in casi continui e discreti. 

Risolvere problemi di gestione delle scorte. 

Risolvere problemi di scelta in condizioni di incertezza con effetti immediati e differiti. 

Risolvere problemi di programmazione lineare in due variabili o riconducibili a due col 
metodo grafico. 

Individuare strategie appropriate per risolvere problemi. 

 

Metodologie didattiche 

Lezione frontale con interventi degli alunni e discussione 
Visione di video e materiale a disposizione sul web per approfondimenti specifici delle tematiche inerenti ai 
problemi di decisione, alla storia della Ricerca Operativa e successiva rielaborazione degli studenti 
Laboratorio informatico con utilizzo . 
 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione  

Svolgimento di simulazioni di prove scritte e successivamente prove con valutazione attraverso griglie e 
voto in scala decimale. 
 

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 

Fin dalle prime settimane dell’anno scolastico si sono riprese e ripetute tematiche degli anni passati per 

poter affrontare le problematiche complesse dei problemi di decisione nell’ambito della Ricerca Operativa. 

Le maggiori difficoltà sono state rilevate nel collegamento tra i vari aspetti algebrici, economici e finanziari 

degli argomenti trattati e delle interazioni tra di essi. 
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MATERIA: INGLESE                                  DOCENTE: Giacomo Colombano 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Competenze Abilità 

Padroneggiare la lingua inglese, per scopi 

comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali 

relativi ai percorsi di studio, per interagire in 

diversi ambiti e contesti professionali, al 

livello B2 del quadro comune europeo di 

riferimento 

per le lingue (QCER). 

Esprimere e argomentare le proprie opinioni 

con relativa spontaneità nell’interazione 

anche con madrelingua, su argomenti 

generali, di studio e di lavoro. 

Utilizzare strategie nell’interazione e 

nell’esposizione orale in relazione agli 

elementi di contesto. 

Comprendere testi orali in lingua standard, 

anche estesi, riguardanti argomenti noti 

d’attualità, di studio e lavoro, cogliendone le 

idee principali ed elementi di dettaglio. 

Comprendere globalmente, utilizzando 

appropriate strategie, messaggi 

radiotelevisivi e filmati divulgativi tecnico-

scientifici di settore. 

Comprendere idee principali, dettagli e 

punto di vista in testi scritti relativamente 

complessi riguardanti argomenti di attualità, 

di studio e di lavoro 

  

Progettare, documentare e presentare 

servizi 

o prodotti turistici. 

Utilizzare le principali tipologie testuali, 

anche tecnico professionali, rispettando le 

costanti che le caratterizzano. 

Produrre testi scritti e orali coerenti e coesi, 

anche tecnico professionali, riguardanti 

esperienze, situazioni e processi relativi al 

proprio settore di indirizzo. 

Utilizzare il lessico di settore, compresa la 

nomenclatura internazionale codificata. 

Trasporre in lingua italiana brevi testi scritti 

nella lingua comunitaria relativi all’ambito di 

studio e di lavoro e viceversa. 
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Utilizzare e produrre strumenti di 

comunicazione visiva e multimediale, anche 

con riferimento alle strategie espressive e 

agli strumenti tecnici della comunicazione in 

rete. 

Utilizzare le principali tipologie testuali, 

anche tecnico professionali, rispettando le 

costanti che le caratterizzano. 

Produrre testi scritti e orali coerenti e coesi, 

anche tecnico professionali, riguardanti 

esperienze, situazioni e processi relativi al 

proprio settore di indirizzo. 

Utilizzare il sistema delle comunicazioni e 

delle relazioni delle imprese turistiche. 

Riconoscere la dimensione culturale della 

lingua ai fini della mediazione linguistica e 

della comunicazione interculturale. 

  

  

Metodologie didattiche: 

●  Lezione frontale 

●  Flipped classroom 

●  Lavori individuali e di gruppo; 

●  Attività di cooperative learning e peer tutoring 

  

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione: 

Indicatori di verifica e valutazione delle competenze raggiunte: 

●     conoscenza della tematica; 

●     uso corretto del linguaggio economico; 

●     integrazione e cooperazione nel gruppo; 

●     utilizzo dei dispositivi; 

●     originalità; 

●     strategia adottata; 

●     gestione del tempo; 

●  impegno e partecipazione. 

Attività di supporto didattico (recupero svolto): 

attività personalizzata di orientamento in itinere, studio individuale.  

Metodologie didattiche 

➢Lezione frontale 

➢Flipped classroom 

➢Lavori individuali, di coppia e di gruppo 

➢Attività di cooperative learning e peer tutoring 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione 
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Nel corso del triennio si sono valutati: 

-     L’apprendimento 

-     I progressi intervenuti nell'attitudine e nelle competenze 

-     La partecipazione 

-     L'impegno 

Nella valutazione finale si sono tenuti presenti i seguenti fattori: 

-     Livello di partenza 

-     Conoscenza dell'argomento 

-     Capacità di collegamenti trasversali 

-     Capacità di collegamenti con le varie parti della materia 

-     Progresso/evoluzione delle capacità individuali, rilevato attraverso i dati forniti dalle 

osservazioni sistematiche delle varie componenti con: 

o   Percorso orale: capacità di comprensione e di esposizione 

o   Percorso scritto: verifica scritta, test di conoscenza, comprensione del testo ed analisi di 

documenti inerenti al settore turistico. 

  

Le prove scritte di tipo oggettivo e semistrutturato sono state valutate sulla base dei punteggi indicati 

accanto a ciascun esercizio. La somma dei punteggi raggiunti in ciascun esercizio ha determinato la 

valutazione finale della verifica. Nelle prove scritte di questo tipo si è dunque verificata la correttezza e la 

precisione nell'uso delle funzioni grammaticali, linguistiche e comunicative, nonché le conoscenze culturali 

acquisite. Nelle prove scritte soggettive, oltre alla correttezza delle strutture utilizzate, è stata anche 

valutata la competenza comunicativa. 

Per quanto concerne lo sviluppo delle abilità orali, la valutazione, oltre a verificare le conoscenze 

linguistiche e culturali affrontate, ha preso in considerazione la capacità di sapersi adeguare al contesto 

comunicativo tenendo conto del ruolo degli interlocutori, della natura e dello scopo della comunicazione. 

Tutte le verifiche, improntate e strutturate sulla base dei descrittori segnalati nel Quadro Comune Europeo 

di Riferimento per le Lingue, hanno avuto come obiettivo finale la valutazione delle competenze. 

  

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 

  

Supporto in itinere nelle ore curriculari; 

Costante attività di ripasso per il consolidamento degli argomenti trattati. 
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MATERIA: LINGUA FRANCESE - DOCENTE: Prof.ssa Silvia Gardino 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Competenze Abilità 

Padroneggiare la lingua francese, per scopi 

comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai 

percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e 

contesti professionali, al livello B2 del quadro comune 

europeo di riferimento per le lingue (QCER). 

●        Esprimere e argomentare le proprie opinioni 

con relativa spontaneità nell’interazione anche 

con madrelingua, su argomenti generali, di 

studio e di lavoro. 

●        Utilizzare strategie nell’interazione e 

nell’esposizione orale in relazione agli 

elementi di contesto. 

●        Comprendere testi orali in lingua standard, 

anche estesi, riguardanti argomenti noti 

d’attualità, di studio e lavoro, cogliendone le 

idee principali ed elementi di dettaglio. 

●        Comprendere globalmente, utilizzando 

appropriate strategie, messaggi radiotelevisivi 

e filmati divulgativi tecnico-scientifici di settore. 

●        Comprendere idee principali, dettagli e punto 

di vista in testi scritti relativamente complessi 

riguardanti argomenti di attualità, di studio e di 

lavoro. 

Progettare, documentare e presentare servizi  

o prodotti turistici. 
●        Utilizzare le principali tipologie testuali, anche 

tecnico professionali, rispettando le costanti 

che le caratterizzano. 

●        Produrre testi scritti e orali coerenti e coesi, 

anche tecnico professionali, riguardanti 

esperienze, situazioni e processi relativi al 

proprio settore di indirizzo. 

●        Utilizzare il lessico di settore, compresa la 

nomenclatura internazionale codificata. 

●        Trasporre in lingua italiana brevi testi scritti 

nella lingua comunitaria relativi all’ambito di 
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studio e di lavoro e viceversa. 

Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione 

visiva e multimediale, anche con riferimento alle 

strategie espressive e agli strumenti tecnici della 

counicazione in rete. 

●        Utilizzare le principali tipologie testuali, anche 

tecnico professionali, rispettando le costanti 

che le caratterizzano. 

●        Produrre testi scritti e orali coerenti e coesi, 

anche tecnico professionali, riguardanti 

esperienze, situazioni e processi relativi al 

proprio settore di indirizzo. 

Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle 

relazioni delle imprese turistiche. 
●        Riconoscere la dimensione culturale della 

lingua ai fini della mediazione linguistica e 

della comunicazione interculturale. 

Metodologie didattiche 

●        Flipped classroom 

●     Lezione Frontale 

●        Lavori individuali, di coppia e di gruppo 

●        Attività di cooperative learning e peer tutoring 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione 

Nel corso del triennio si sono valutati: 

·         l’apprendimento; 

·         i progressi intervenuti nell'attitudine e nelle competenze; 

·         la partecipazione; 

·         l'impegno. 

Nella valutazione finale si sono tenuti presenti i seguenti fattori: 

-  Livello di partenza 

-  Conoscenza dell'argomento 

-  Capacità di collegamenti trasversali 

-  Capacità di collegamenti con le varie parti della materia 

- Progresso/evoluzione delle capacità individuali, rilevato attraverso i dati forniti dalle osservazioni 

sistematiche delle varie componenti con: 

-  Percorso orale: capacità di comprensione e di esposizione 
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-  Percorso scritto: verifica scritta, test di conoscenza, comprensione del testo ed analisi di documenti 

inerenti al settore turistico. 

Si sono adottati i seguenti criteri di valutazione: 

·         continuità – tutti i momenti della vita scolastica sono stati soggetti a valutazione; 

·         ricorrenza – le verifiche sono somministrate a fine di ogni unità didattica sulle conoscenze 

specifiche e a fine modulo; 

·         diversificazione – somministrazione di prove di ogni tipologia, quesiti a risposta aperta, test a 

risposta multipla, vero/falso, esercizi di completamento/riordino/collegamento di frasi o di testi e 

attività di traduzione; 

·         comprensibilità degli elaborati – rispetto delle procedure di modellizzazione proposte; 

·         efficacia – potenziamento dell'attitudine dei ragazzi all'autovalutazione. 

Le prove scritte di tipo oggettivo e semistrutturato sono state valutate sulla base dei punteggi indicati 

accanto a ciascun esercizio. La somma dei punteggi raggiunti in ciascun esercizio ha determinato la 

valutazione finale della verifica. Nelle prove scritte di questo tipo si è dunque verificata la correttezza e la 

precisione nell'uso delle funzioni grammaticali, linguistiche e comunicative, nonché le conoscenze culturali 

acquisite. Nelle prove scritte soggettive, oltre alla correttezza delle strutture utilizzate, è stata anche 

valutata la competenza comunicativa. 

Per quanto concerne lo sviluppo delle abilità orali, la valutazione, oltre a verificare le conoscenze 

linguistiche e culturali affrontate, ha preso in considerazione la capacità di sapersi adeguare al contesto 

comunicativo tenendo conto del ruolo degli interlocutori, della natura e dello scopo della comunicazione. 

Tutte le verifiche, improntate e strutturate sulla base dei descrittori segnalati nel Quadro Comune Europeo 

di Riferimento per le Lingue, hanno avuto come obiettivo finale la valutazione delle competenze.  

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 

Nell’arco dell’anno scolastico sono stati pianificati momenti di recupero in itinere e di consolidamento delle 

conoscenze: sono assegnati lavori (a partire da materiale autentico: documenti scritti, audio e video) che 

sono poi stati corretti collegialmente per cercare di aiutare gli allievi ad acquisire le competenze specifiche. 

La scuola ha inoltre attivato uno sportello per favorire il recupero mirato delle lacune di ciascun allievo 

(partecipazione su base volontaria). 
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MATERIA: ARTE E TERRITORIO DOCENTE: Cinzia Cavazza 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Sapere riconoscere e comprendere i principali movimenti artistici e le opere d’arte più 

rappresentative. 

Saper analizzare e interpretare l’opera d’arte in modo autonomo, attraverso l’uso di 

strumenti metodologici adeguati e di una terminologia specifica. 

Saper collocare le opere all’interno del contesto storico di riferimento, individuando relazioni 

e collegamenti. 

Saper sviluppare un’analisi critica dei contenuti, rielaborandoli in modo personale. 

Sapere cogliere il valore dell’arte come espressione della storia e della cultura dell’umanità. 

Saper valutare in modo critico le opere d’arte, individuando i meriti estetici, i significati 

culturali, simbolici e storici. 

 

Metodologie didattiche 

Viene adottato un approccio integrato che combina metodologie tradizionali e strutturate, come la lezione 

frontale e dialogata, con metodologie partecipative e attive, quali flipped classroom e tutoring tra pari, 

esperienziali, attraverso attività laboratoriali, e inclusive, mediante l’impiego di presentazioni multimediali, 

immagini, audio, video, strumenti digitali, mappe concettuali e schemi semplificati, al fine di garantire un 

apprendimento efficace, motivante e accessibile a tutti gli studenti. 

 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione  

Sono state effettuate verifiche orali volte ad accertare il livello di acquisizione dei contenuti disciplinari, delle 

conoscenze e delle capacità espositive. Hanno inoltre contribuito alla valutazione i progressi rispetto ai 

livelli di partenza, gli interventi dal posto, i contributi emersi nei momenti di confronto e discussione in 

classe e, più in generale, il grado di partecipazione attiva e consapevole degli studenti durante le lezioni, 

nonché l’esposizione orale di eventuali ricerche, relazioni e attività laboratoriali, l’impegno nello studio, 

l’autonomia organizzativa e la qualità dei lavori prodotti. 

 

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 

Le attività di recupero sono state svolte in itinere. 
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MATERIA: SCIENZE  MOTORIE DOCENTE: Pier Carlo Ottenga 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

 

La percezione di sé ed il completamento dello sviluppo funzionale delle capacità motorie 

ed espressive 

Lo studente è in grado di sviluppare un’attività motoria complessa, adeguata ad una completa 

maturazione personale. Ha piena conoscenza e consapevolezza degli effetti positivi generati dai 

percorsi di preparazione fisica specifici. Sa osservare e interpretare i fenomeni connessi al 

mondo dell’attività motoria e sportiva proposta nell’attuale contesto socioculturale, in una 

prospettiva di durata lungo tutto l’arco della vita 

Lo sport, le regole e il fair play 

Lo studente conosce e applica le strategie tecnico-tattiche dei giochi sportivi; sa affrontare il 

confronto agonistico con un’etica corretta, con rispetto delle regole e vero fair play. Sa svolgere 

ruoli di direzione dell’attività sportiva, nonché organizzare e gestire eventi sportivi nel tempo 

scuola ed extra-scuola 

Salute, benessere, sicurezza e prevenzione 

Lo studente assume stili di vita e comportamenti attivi nei confronti della propria salute intesa 

come fattore dinamico, conferendo il giusto valore all’attività fisica e sportiva, anche attraverso la 

conoscenza dei principi generali di una corretta alimentazione e di come essa e utilizzata 

nell’ambito dell’attività fisica e nei vari sport 

Relazione con l’ambiente naturale e tecnologico 

Lo studente sa mettere in atto comportamenti responsabili nei confronti del comune patrimonio 

ambientale, tutelando lo stesso ed impegnandosi in attività ludiche e sportive in diversi ambiti, 

anche con l’utilizzo della strumentazione tecnologica e multimediale a ciò preposta 
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Metodologie didattiche 

Si sono privilegiate le seguenti metodologie: 

-           Lezione frontale 

-           Analitica: scomposizione di movimenti complessi in sequenze didattiche semplici 

-           Globale: apprendimento di un gesto motorio specifico attraverso attività ludiche 

-           Addestramento 

-           Lavoro guidato individuale – a coppie – di gruppo 

-           Lavori in circuito, a seconda della tipologia di capacità o di abilità da allenare 

-           Predisposizione di piani di lezione da parte degli allievi in forma individuale o a gruppi. 

Lo svolgimento del programma ha previsto una progressione didattica fondata sul principio di presentare in 

continuità vecchi e nuovi elementi che accrescono in maniera graduale le difficoltà e che rappresentano 

uno stimolo all’apprendimento degli allievi. 

Sono stati utilizzati tutti gli attrezzi disponibili in palestra e nei locali annessi, nonché quelli reperibili negli 

spazi esterni. 

Per le lezioni teoriche rivolte all’intera classe o a singoli alunni esonerati dall’attività pratica, sono state 

utilizzate dispense, fotocopie, articoli, testi, libro di testo 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione 

 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione  

Le verifiche formative sono state effettuate con l’intervento dell’insegnante, per correggere 

tempestivamente gli errori tecnici e di impostazione riscontrati durante l’esecuzione degli esercizi e nelle 

diverse attività motorie 

Test codificati e non, percorsi ginnici, cronometraggio e misurazioni delle qualità motorie e fondamentali 

individuali dei giochi sportivi di squadra, esercitazioni obbligatorie generali e specifiche e/o liberamente 

create dagli allievi. Osservazione dei fondamentali nei giochi di squadra e valutazione orale e scritta sui 

seguenti argomenti teorici: 

-   Considerazioni sulla salute: bene da apprezzare e conservare 

-  Importanza dell’ed. fisico motoria sulle aree della personalità: corporea, cognitiva, affettiva, sociale 

-    Terminologia ginnastica: assi e piani, movimenti e posizioni del corpo 

-     Abilità e qualità fisico motorie: coordinative e condizionali 

-    Stretching 

-    Percezione del corpo attraverso tecniche di rilassamento 

-   Regole dei giochi di squadra 

-   Fondamentali individuali e di squadra dei giochi: pallavolo, pallacanestro e calcio 

-   Apparati: scheletrico, muscolare, cardiocircolatorio e respiratorio 

-   Metodologie di allenamento e supercompensazione 

-   Fonti energetiche: meccanismo aerobico e anaerobico 

-   Ergonomia: parametri ambientali, postura assisa 

-   Cinetosi e patologie vestibolari 
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-   Paramorfismi del rachide: scoliosi, cifosi, lordosi 

-   Paramorfismi degli arti inferiori: ginocchio varo/valgo, piede piatto 

-  Nozioni di primo soccorso (ferita, stiramento, strappo, distorsione, lussazione, frattura, svenimento) 

e defibrillatore 

-   Educazione alimentare (dieta mediterranea) e fabbisogno calorico 

-   Doping: autoemotrasfusione, gonadotropina, epo 

-   Integratori: utilità e limiti 

-   Educazione alla mobilità sostenibile 

La valutazione, espressa in decimi, tiene in considerazione le qualità motorie, i miglioramenti, il grado di 

preparazione, la partecipazione e l’impegno dimostrato da ogni allievo nel corso dell’anno scolastico. 

Il livello di sufficienza delle prove oggettive è stato determinato in base alla media dei parametri dell’istituto 

e dal miglioramento conseguito rispetto al livello di partenza. 

Test di controllo, Questionari o schede a risposta multipla sulla parte teorica. 

Inoltre, per quanto riguarda la parte teorica, sono stati valutati i piani di lezione predisposti; per la parte 

pratica la conduzione della lezione effettuata con il ruolo di insegnante, attuando il piano di lezione 

predisposto 

 

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 
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MATERIA: INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA       DOCENTE: G. L. PINTA 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Competenze Abilità 

Saper contestualizzare il fenomeno religioso 

nel contesto della modernità. 

Formulare un giudizio autonomo e obiettivo sul 

fenomeno religioso nella sua pluralità. 

Saper interpretare e correlare correttamente 

gli aspetti propri del cristianesimo e delle 

maggiori confessioni religiose. 

Individuare la visione cristiana della vita 

umana e il suo fine ultimo, in un confronto 

aperto con quello di altre religioni e sistemi di 

pensiero 

Maturare atteggiamenti introspettivi, obiettivi e 

eventualmente critici nell’accostamento al 

fenomeno religioso. 

Riconoscere le differenze/affinità del 

Cristianesimo rispetto alle altre confessioni 

religiose. 

Conoscere i rapporti tra ordinamento socio-

politico e religione nelle varie culture 

Riconoscere le fonti bibliche e altre fonti 

documentali nella comprensione del fenomeno 

religioso. 

 

Metodologie didattiche 

● Lezione frontale.  

● Brain Storming.  

● Riflessione guidata. 

● Confronto collettivo.  

● Materiale audiovisivo. 

● Dispense fornite dal docente.  

● Analisi esegetica di testi scritturistici. 

● Lettura critica di articoli e fatti tratti dalla quotidianità. 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione  

Gli allievi sono stati valutati sulla base dei seguenti criteri: 

● Impegno, partecipazione ed interessi mostrati.  

● Reale progresso nell’apprendimento dei contenuti trattati.  

● Capacità di lettura critica ed autonoma del fenomeno religioso. 

● Capacità di articolazione del messaggio cristiano con la cultura contemporanea ed il proprio vissuto 

esistenziale. 

● Assiduità di frequenza scolastica.  

● Particolari condizioni personali dello studente 
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La valutazione è scaturita da momenti di verifica orale quali:  

● Interrogazioni informali.  

● Contributi nei momenti di confronto collettivo.  

● Sintesi personali sui temi trattati a lezione.  

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 

In itinere nelle ore curriculari. 
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MATERIA: GEOGRAFIA TURISTICA     DOCENTE: Alessandra Tomassetti 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambito naturale e antropico, le 

connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 

intervenute nel corso del tempo. 

Riconoscere le tendenze dei mercati locali e saperle interpretare. 

Progettare, documentare, presentare servizi o prodotti turistici, in particolare di tipo storico, 

culturale e sostenibili, con approccio interdisciplinare. 

Analizzare l’immagine del territorio sia per riconoscere la specificità del suo patrimonio 

complessivo, sia per individuare strategie di sviluppo del turismo integrato e sostenibile. 

  

Metodologie didattiche 

● Lezione frontale interattiva e lezione partecipata 

● Discussioni guidate di Cooperative learning, esercitazioni di gruppo in classe (eventualmente in 

laboratorio) 

● Attività laboratoriali: presentazione di itinerari geografici in Power Point/Canva/Prezi 

● Utilizzo di programmi di localizzazione geografica (Google Earth Pro) per la creazione di mappe e 

percorsi 

● Flipped Classroom 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione 

● Interrogazioni e colloqui orali 

● Esposizione delle attività laboratoriali (ricerche geografiche, itinerari geografici) 

● Interrogazioni scritte (con domande aperte, strutturate e semistrutturate) 

  

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 

● Supporto in itinere nelle ore curriculari 

● Costante attività di ripasso per il consolidamento degli argomenti trattati. 
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MATERIA: SPAGNOLO                                   DOCENTE: Gabriela Diaconu 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Competenze Abilità 

Utilizzare la lingua spagnola per scopi 

comunicativi, culturali e professionali, 

raggiungendo un livello B2 del QCER.  

Comprendere e produrre testi orali e scritti su 

argomenti di studio, attualità e ambito 

professionale.  

Interagire in contesti comunicativi diversi, 

anche in ambito turistico  

Esporre opinioni e argomentare in modo 

chiaro e appropriato, utilizzando strategie 

comunicative adeguate.  

Utilizzare il lessico specifico del settore 

turistico e professionale.  

Redigere testi coerenti e utilizzare 

correttamente la terminologia settoriale.  

Sviluppare competenze di mediazione 

linguistica e interculturale. 

Riconoscere gli aspetti culturali della lingua e 

operare in contesti comunicativi differenti  

 

Metodologie didattiche 

●  Lezione frontale 

● Attività di comprensione e produzione orale e scritta 

● Utilizzo delle tecnologie digitali a supporto dell’apprendimento 

● Lavori individuali, a coppie e di gruppo 

● Utilizzo di materiali autentici e strumenti multimediali. 

 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione 

Valutazione delle competenze raggiunte: 

● conoscenza e comprensione degli argomenti trattati 

●  correttezza e appropriatezza linguistica 

● utilizzo del lessico specifico disciplinare 

● capacità espositive e comunicative 

● partecipazione attiva alle attività proposte 

● capacità di collaborazione e integrazione nel gruppo 

●  autonomia operativa e organizzativa 

●  impegno, continuità e progressi evidenziati nel percorso formativo. 

Indicatori di valutazione delle competenze: 

● padronanza delle strutture linguistiche e grammaticali 

● correttezza fonetica, lessicale e sintattica 

● capacità di comprensione e produzione orale e scritta 

● utilizzo appropriato del lessico specifico del settore turistico 

●  efficacia comunicativa nei diversi contesti 

●  capacità di interazione e mediazione linguistica 

● autonomia nell’organizzazione del lavoro 
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● capacità di analisi, sintesi e rielaborazione personale 

●  partecipazione, impegno e continuità nello studio 

●  capacità di collaborazione e rispetto delle consegne. 

 

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 

● Supporto in itinere nelle ore curriculari 

● Costante attività di ripasso per il consolidamento degli argomenti trattati. 
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12. NUCLEI TEMATICI FONDAMENTALI DELLE SINGOLE DISCIPLINE 

Vengono sotto riportati i nuclei tematici fondamentali della disciplina, intesi quali nodi concettuali essenziali 

irrinunciabili trattati nell’ultimo anno di corso, affiancati dai contenuti svolti e dai documenti utilizzati. 

DISCIPLINA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

Testi in adozione: Il palazzo di Atlante. Le meraviglie della letteratura, D’Anna, voll. 3A e 3B. 

Inoltre sono state utilizzate slide/dispense fornite dal docente e caricate su Google Classroom. 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

  

MODULO N. 1: il Naturalismo, il Verismo e Giovanni Verga 
  

Il Naturalismo francese, il 

Verismo e Giovanni Verga 

● Il Positivismo 

● Il Naturalismo francese e Zola. 

● Il Verismo: la fondazione e la poetica (eclissi, regressione e 

impersonalità dell’autore; discorso indiretto libero; forma inerente 

al soggetto; narratore popolare).  

● Giovanni Verga: biografia, opere e poetica. 

● Nedda: lettura, analisi e commento del brano Una ragazza bruna, 

timida e ruvida (pag. 185 sgg.) 

● Caratteristiche, temi e struttura de Vita dei campi e di Novelle 

rusticane. Lettura, analisi e commento de La lupa (in fotocopia); 

sintesi di Rosso Malpelo e de La roba. 

● Il Ciclo dei vinti: struttura e caratteristiche.  

● I Malavoglia: trama, temi, sistema dei personaggi e stile; lettura, 

analisi e commento dei brani Buona e brava gente di mare(pagg. 

219 sgg.); La morte di Bastianazzo (pag. 223 sgg.) e Qui non 

posso starci (pag. 227 sgg.) 

● Mastro-don Gesualdo: trama, struttura, personaggi principali e 

stile; lettura, analisi e commento del brano A un tratto s’irrigidì e si 

chetò del tutto (pag. 241 sgg.) 

● Confronto tra i due romanzi. 

MODULO N. 2: il Simbolismo francese, il Decadentismo e le avanguardie  

Decadentismo: 

Simbolismo e Estetismo 

● Il Decadentismo 

● Il Simbolismo francese: poetica. 

● Un modello per la poesia simbolista: Charles Baudelaire: biografia 

e I Fiori del male. 

● L’Estetismo in Inghilterra: Oscar Wilde e Il ritratto di Dorian Gray. 

Lettura, analisi e commento del brano Il volto gli sembrava 

leggermente cambiato (pag. 147 sgg).  
·           
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Gabriele D’Annunzio 

  

● Gabriele d’Annunzio: biografia, opere e poetica (estetismo, 

superomismo e panismo). 

● Le imprese di d’Annunzio legate alla Prima Guerra mondiale. 

● I romanzi di d’Annunzio: caratteristiche, temi e struttura de Il 

piacere e de Le vergini delle rocce; lettura, analisi e commento del 

brano Il ritratto di Andrea Sperelli (pag. 353 sgg.) 

● La produzione poetica di d’Annunzio: il progetto delle Laudi 

(struttura e titoli dei libri); caratteristiche, temi e struttura di 

Alcyone; lettura, analisi e commento de La pioggia nel pineto 

(pag. 365 sgg.), Nella belletta (pag. 372) e de I pastori (pag. 373 

sgg.). 

● L’ultimo D’Annunzio: il Notturno. Lettura e analisi del brano La 

stanza è muta d’ogni luce (pag. 377 sgg.). 

Giovanni Pascoli 

  

● Giovanni Pascoli: biografia e opere. 

● La poetica del fanciullino: lettura di passi scelti del brano 

Guardare le solite cose con occhi nuovi  (pag. 286 sgg.). 

● La produzione poetica: caratteristiche, temi e struttura di Myricae, 

Canti di Castelvecchio e dei Poemetti. 

● Lettura, analisi e commento di Lavandare (pag. 292), Novembre 

(pag. 295); Sogno (pag. 297); X Agosto (pag. 303 sgg.), 

Temporale (in fotocopia),  tratti da Myricae. 

● La grande proletaria si è mossa: contenuti e struttura 

Le avanguardie del primo 

Novecento 

●  Il Futurismo: poetica ed esponenti. 

● Lettura e analisi del Manifesto del Futurismo (in fotocopia); lettura 

di passi scelti del Manifesto tecnico della letteratura futurista (pag. 

459 sgg.) 

● Marinetti e Zang Tumb Tumb (pag. 427) 

● La poesia crepuscolare: poetica ed esponenti.  

  

MODULO N. 3: Italo Svevo e Luigi Pirandello 

  

Italo Svevo 

  

● Italo Svevo: biografia e opere. 

● La poetica di Svevo: il tema dell’inettitudine; l’influenza di Darwin, 

Freud e Joyce. Lettura del brano Pesci e gabbiani da Una vita, 

cap. VIII (in fotocopia) 

● Trama, temi, struttura, personaggi e stile di Una vita e La 

coscienza di Zeno. 

●  Lettura, analisi e commento della Prefazione (pag.563); di passi 

scelti dal capitolo Il fumo (in fotocopia); dei brani L’ultima 

sigaretta (pagg. 567 sgg.); Lo schiaffo del padre (in fotocopia); e 

Quale salute? (pag. 571 sgg.)  
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Luigi Pirandello 

  

● Luigi Pirandello: biografia e opere. 

● La poetica di Pirandello: forma, vita, umorismo, comicità, 

relativismo, personalità molteplice dell’individuo. 

● L’esempio della vecchia imbellettata 

● Le novelle: titolo, struttura e caratteristiche di Novelle per un 

anno; lettura, analisi e commento de Il treno ha fischiato (in 

fotocopia) e de La patente (in fotocopia). 

● La produzione narrativa: trama, personaggi principali, temi e 

struttura de Il fu Mattia Pascal e di Uno, nessuno e centomila. 

● Lettura, analisi e commento dei cap. I (in fotocopia), dei brani 

Libero! Libero! Libero! (pag. 591 sgg.) e Fiori sulla propria tomba 

(pag. 594 sgg.) de Il fu Mattia Pascal. 

● Lettura, analisi e commento del cap. I di Uno, nessuno e 

centomila: Mia moglie e il mio naso (pag. 635 sgg.) 

○   
  

MODULO N. 4: i grandi poeti del Novecento 

  

Umberto Saba 

● Umberto Saba: biografia, opere e poetica. 

● Il Canzoniere: titolo; struttura; temi e stile. 

● Lettura, analisi e commento di A mia moglie (pag. 681 sgg.), 

Trieste (pag. 688 sgg.), Mio padre è stato per me l’“assassino” 

(pag. 693), Amai (pag. 695), Ulisse (pag. 697). 

Giuseppe Ungaretti 

● Giuseppe Ungaretti: biografia, opere e poetica. 

● Allegria: percorso di elaborazione della raccolta, titolo, struttura, 

temi e stile. 

● Lettura, analisi e commento de Il porto sepolto (pag. 723), de I 

fiumi (pag. 730 sgg.), di San Martino del Carso (pag. 735), di 

Veglia (pag. 725), di Fratelli (pag. 727), di Soldati (pag. 739) e di 

Mattina (pag. 738). 

● Le raccolte poetiche dopo Allegria: cenni a Sentimento del tempo 

e Il dolore. 

  
MODULO 5: la narrativa italiana della seconda metà del Novecento 

  

Il contesto culturale del 

secondo dopoguerra 
● Il Neorealismo 

Cesare Pavese 

● Cesare Pavese: biografia e opere. 

● La luna e i falò: titolo, trama, sistema dei personaggi, temi e stile; 

lettura del brano Un paese vuol dire non essere soli (vol. B, pag. 

91 sgg.) 

Primo Levi 

● Primo Levi: biografia e produzione letteraria 

● Se questo è un uomo: lettura e commento del brano Un viaggio 

(vol. B, pag. 418 sgg.) 
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Alberto Moravia 

● Alberto Moravia: biografia e produzione letteraria 

● Gli indifferenti e Agostino: trama; sistema dei personaggi e temi; 

lettura, analisi e commento dei Gli indifferenti in scena (vol. B, 

pag. 140) e Si trovava ad aver perduto la primitiva condizione 

(vol. B, pag. 144 sgg).  
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DISCIPLINA: STORIA 

Testo in adozione: Barbero, Frugoni, Sclarandis, Noi di ieri, Noi di domani, vol. 3. 

Inoltre sono state utilizzate slide/dispense fornite dal docente e caricate su Google Classroom. 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

  

MODULO N. 1: l’Italia postunitaria, il primo Novecento e la Grande Guerra 

  

Dall’Unità d’Italia all’età 

giolittiana 

● I problemi successivi all'Unità d’Italia 

● La Destra storica e la Sinistra storica al governo 

● La crisi di fine secolo 

● L'età Giolittiana ei i governi di Giolitti: politica interna e politica 

estera 

La società di massa 
● La società del primo Novecento 

● Definizione e caratteristiche della società di massa 

La Grande Guerra 

● Cause di lungo periodo e causa scatenante del conflitto. 

● La guerra in Italia: il dibattito tra neutralisti e interventisti, il patto 

di Londra, l’ingresso in guerra e i principali avvenimenti bellici sul 

fronte italiano. 

●  La guerra in Europa: i principali avvenimenti bellici. 

● I trattati di pace e la nuova carta d’Europa. 

● La Società delle Nazioni.  

  

MODULO N. 2: la Rivoluzione russa e l’Italia tra le due guerre 

  

La Rivoluzione Russa e lo 

stalinismo 

● La Russia del primo Novecento e la Rivoluzione del 1905 

● Le rivoluzioni del 1917 in Russia e la presa del potere dei 

bolscevichi 

● La guerra civile russa e la nascita dell'URSS 

●  La lotta per la successione a Lenin e l’ascesa di Stalin 

● Il regime staliniano: la politica interna, i piani quinquennali ei i 

gulag. 

Il primo dopoguerra in Italia 

  

● I problemi economici e sociali del dopoguerra in Italia. 

● L’evoluzione dei partiti di massa. 

● Il ritorno di Giolitti al governo. 

● La protesta nazionalista, la “vittoria mutilata” e il trattato di 

Rapallo. 

● Il biennio rosso  
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Il Fascismo 

● La nascita del Fascismo: dal movimentofascista al PNF 

● L’ascesa di Mussolini e la marcia su Roma 

● Il governo di Mussolini: dalla fase legalitaria alla dittatura 

● Le leggi fascistissime e la costruzione del regime 

● L’organizzazione del consenso, l’indottrinamento e la repressione 

del dissenso 

● Il rapporto con la Chiesa: i Patti Lateranensi 

● La politicaeconomicafascista 

● La politica estera, l’avvicinamento a Hitler e le leggi razziali 

○   

MODULO N. 3: La crisi del 1929, il Nazismo e la Seconda guerra mondiale 

○                                                                                                                                           

Gli Usa nei primi decenni del 

Novecento e la crisi del 1929 

● La situazione sociale ed economica degli Usa negli anni Dieci e 

Venti. 

● La crisi del 1929. 

● Il crollo della Borsa nel 1929 in America. 

● Roosevelt e il New Deal  

La Germania tra le due 

guerre: il Nazismo 

● Il primo dopoguerra in Germania. 

●  La Repubblica di Weimar. 

●  La nascita del Nazismo e l’ascesa di Hitler. 

● Il Terzo Reich e il mito del Führer. 

●  L’ideologia hitleriana. 

● La repressione del dissenso, l’antisemitismo e la politica 

economica. 

La Spagna tra le due guerre 

e la Seconda guerra 

mondiale 

●  La guerra civile in Spagna e la dittatura di Francisco Franco. 

● La politica estera di Hitler e lo scoppio della Seconda guerra 

mondiale. 

● I principali avvenimenti bellici: la guerra lampo del 1939 e del 

1940; la “guerra parallela”dell’Italia; il dominio nazista in Europa 

e la tragedia della Shoah; gli eventi del 1942 e 1943 e la svolta 

nel conflitto; lo sbarco in Sicilia degli Alleati; la caduta del regime 

fascista; la situazione dell’Italia dopo l’armistizio, la liberazione 

dell’Italia e la Resistenza; la vittoria degli Alleati, il crollo della 

Germania e la conclusione della guerra  

  

MODULO N. 4: Il secondo dopoguerra nel mondo e in Italia 

  

Il secondo dopoguerra in 

Europa e nel mondo 

● La divisione del mondo in blocco occidentale e blocco orientale 

● L’ONU: finalità e organi principali 

● L’inizio della guerra fredda e la grande competizione tra USA e 

URSS: la NATO, il Patto di Varsavia, il Piano Marshall, il 

COMECON 

● Il movimento dei paesi “non allineati”. 

● La crisi di Berlino e la divisione della Germania 
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Il secondo dopoguerra in 

Italia 

● La situazione dell’Italia dopo il secondo conflitto mondiale. 

● La nascita della Repubblica e la Costituzione: struttura e 

confronto con lo Statuto Albertino. 

● De Gasperi, l’estromissione delle Sinistre e la stagione del 

centrismo. 

● Il boom economico. 

● Gli anni Sessanta: l’avvicinamento tra PSI e DC e i governi di 

centro-sinistra.   
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DISCIPLINA: DISCIPLINE TURISTICO AZIENDALI 

Testi in adozione: “SCELTA TURISMO UP“ - Vol. 3 - Corso di discipline Turistiche Aziendali - G. 

Campagna - V. Console - Tramontana editore 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

ANALISI E CONTROLLO DEI COSTI NELLE 

IMPRESE TURISTICHE 

 

● L’analisi dei costi; 

● Il controllo dei costi: il direct costing; 

● Il controllo dei costi: il full costing; 

● Il controllo dei costi: l’Activity Based Costing 

(ABC) (Teoria); 

● L’analisi del punto di pareggio (Break Even 

Analysis); 

● Il sistema di qualità nelle imprese turistiche. 

 

TOUR OPERATOR 
● L’attività dei tour operator; 

● Pacchetti turistici a catalogo e a domanda e 

ideazione di pacchetti turistici a catalogo; 

● Il prezzo di un pacchetto turistico; 

● Il marketing e la vendita di pacchetti turistici; 

● Il business travel. 

 

PIANIFICAZIONE, PROGRAMMAZIONE E 

CONTROLLO NELLE IMPRESE TURISTICHE 

● La pianificazione strategica; 

● Le strategie aziendali e i piani aziendali; 

● Il business plan; 

● Il budget. 

 

MARKETING TERRITORIALE (Cenni) 
● Il prodotto/destinazione e il marketing 

territoriale; 

● I fattori di attrazione di una destinazione 

turistica; 

● I flussi turistici; 

● Dall’analisi SWOT al posizionamento di una 

destinazione turistica. 
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DISCIPLINA: DIRITTO E LEGISLAZIONE TURISTICA 

● Testo in adozione: Paolo Ronchetti, “Diritto e legislazione turistica”, Vol. 2, Sesta edizione, Zanichelli 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

● LO STATO E 

L’ORDINAMENTO 

INTERNAZIONALE 

● Gli elementi costitutivi dello Stato moderno. 

● Nozione di forma di Stato e di forma di governo. 

● L’evoluzione delle forme di Stato e dei correlativi sistemi 

economici. Stato assoluto, Stato liberale, Stato totalitario, 

Stato democratico: caratteri salienti dei relativi assetti 

giuridici ed economici. 

● I principi fondamentali della Costituzione italiana ed il 

loro ruolo di criteri guida nell’interpretazione della 

Costituzione italiana. 

● I diritti e i doveri costituzionali: natura e categorie (con 

casi-studio per ciascuna di esse). 

● I tre poteri dello Stato: individuazione (potere legislativo, 

esecutivo e giudiziario) e rispettive funzioni. 

● Le forme di governo: 

- differenze tra la forma di governo monarchica e la forma 

di governo repubblicana;  

- differenze e analogie tra la forma di governo 

parlamentare e quella presidenziale; 

- classificazione delle principali forme di governo. 

●  Le istituzioni nazionali: 

- Parlamento: natura, composizione e funzioni; 

- Governo: composizione e funzioni. 

- Magistratura: principi costituzionali in materia; natura e 

funzioni.  Differenza tra procedimento civile, penale e 

amministrativo. “Ratio” dei tre gradi di giudizio. 

● Gli organi di garanzia costituzionale: 

- Presidente della Repubblica (requisiti di eleggibilità, 

natura e funzioni, procedimento di elezione; reati 

presidenziali); 

- Corte Costituzionale (natura e funzioni principali). 

● L’ordinamento internazionale: 

- La globalizzazione e l’ordinamento internazionale; 



 

 

78 

 

- le fonti di diritto internazionale. 

- differenza tra organizzazioni internazionali e 

sovranazionali. 

● L’O.N.U.: 

- contesto storico in cui è nata, natura dell’organizzazione 

e relativi obiettivi; 

- organi principali (Assemblea Generale, Consiglio di 

Sicurezza; Segretario generale, Corte Internazionale di 

Giustizia); 

- l’adesione dell’Italia all’ONU: il principio pluralista, 

internazionalista e pacifista (con analisi artt. 2, 10 e 11 

Cost.). 

● La Corte Penale Internazionale e le sue competenze; 

differenze rispetto alla Corte Internazionale di Giustizia 

● LE ORGANIZZAZIONI 

SOVRANAZIONALI: 

L’UNIONE EUROPEA E LA 

N.A.T.O. 

● L’Unione Europea: 

- Le principali tappe nel processo di formazione dell’Unione 

Europea. 

- Le principali istituzioni europee e le relative funzioni 

(Parlamento Europeo, Consiglio dell’Unione Europea, 

Commissione, Corte di Giustizia, il Consiglio Europeo, la 

Banca Centrale europea (e l’unione monetaria); 

- I principi che regolano l’attività degli organi comunitari 

(principio di legalità e principio di sussidiarietà) e i 

principali atti normativi comunitari (regolamenti, direttive, 

decisioni/interconnessioni con le “fonti di diritto 

internazionale”). 

● LA N.A.T.O.: 

- Presupposti per la nascita e obiettivi originari; 

- compatibilità con l’art. 11 Cost. e lo Statuto O.N.U.; 

- criticità attuali. 

 

(CLIL MODULE)* 

● “INTERNATIONAL 

JUSTICE, I.L.O., LABOUR 

LAW AND EMPLOYMENT 

CONTRACT” 

● The international framework of labour rights, justice and 

I.L.O. (topic):   

- warm up/ brainstorming (screening of slides in 

powerpoint; describing and speaking); 

- You tube videos “ILO at work” and related tasks in 

“cooperative learning/team working” (listening, watching 
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*(useful also as “civilisation” and 

“FSL/ex PCTO”). 

and comprehension; reading and comprehension; 

writing);  

- You tube video "Decent work” and related tasks in 

“cooperative learning/team working” " (listening, 

watching and comprehension); 

- The four pillars of I.L.O. “call to action” to recover from 

Covid-19 pandemic (reading and comprehension; useful 

also as “civilisation topic”); 

● “From the Labour Law to the ...employment contract” 

(topic): 

- protection of labour rights: difference between mandatory 

clauses and optional clauses; 

- collective contracts and individual ones (differences); 

- tasks in “cooperative learning/team working” (reading 

and comprehension, lexis, writing, identifying and 

classifying). 

● Group final task (team working) “drafting an international 

employment contract” and individual exposition to the 

class (public speaking). 

 

(CLIL MODULE)* 

● “HUMAN RIGHTS AND 

UNESCO” 

*(useful also as “civilisation” and 

“FSL/ex PCTO”). 

● Human rights (topic): 

- Notion of “human rights” and their main characteristics; 

- Evolution of “human rights” and their “dimensions”;  

- Subjects involved in the protection of the human rights;  

- Controversial aspects of the human rights. 

- The “Universal Declaration of Human Rights”: historical 

background of its birth and its objectives. 

- Focus on…cultural rights. 

● U.N.E.S.C.O. (topic):  

- History, functions and objectives. 

- Notion of cultural and natural heritage; 

- Notion of intangible cultural heritage; 

- The protection of the “World Heritage”: criteria for the 

inscription of sites on the U.N.E.S.C.O “World Heritage 

List” and consequences of the inscription. 

- The “World Heritage Fund”: notion and objectives. 

● Group final task (team working) “Describing and 

classifying a given “World Heritage List” site” and 
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individual exposition to the class (public speaking). 

● TUTELA DEL PATRIMONIO 

STORICO-ARTISTICO E 

NATURALISTICO, 

TURISMO SOSTENIBILE 

  

● I beni pubblici e la relativa classificazione (argomento 

propedeutico alla trattazione del modulo). 

● L’evoluzione normativa italiana in materia di beni culturali 

(tappe fondamentali sulla base delle mappe concettuali 

elaborate dall’insegnante). 

● I beni culturali: 

- nozione di “bene culturale” secondo il “Codice dei beni 

culturali e del paesaggio”;  

- tipologie e classificazione dei beni culturali e relativi 

presupposti di tutela; 

- i beni culturali ecclesiastici (cattolici e di altre confessioni 

religiose) e rispettiva tutela; 

- la disciplina dei beni culturali ed il demanio culturale: i 

principi di “tutela”, “valorizzazione” e “conservazione” ed 

attribuzione di competenze in materia legislativa ed 

amministrativa sulla base degli artt. 117-118 Cost.; 

- la particolare disciplina dei “beni culturali privati”: 

presupposti per la scelta tra regime di “vincolo”  o 

provvedimento di “espropriazione” (ipotesi e relative 

conseguenze); 

- beni archeologici: la disciplina delle ricerche e degli scavi 

archeologici; 

- i luoghi della cultura; 

- la tutela del patrimonio storico-artistico italiano ed il 

finanziamento della cultura (con casi-studio). 

● Tutela ambientale e paesaggistica: 

- evoluzione internazionale della normativa in materia 

ambientale: dalla teoria dello sviluppo sostenibile 

(“Rapporto Brundland”) all’Agenda 2030; 

- l’evoluzione normativa italiana e le modifiche all’art. 9 

Cost.; 

- Nozione di “beni paesaggistici” secondo il “Codice dei 

beni culturali e del paesaggio” e relativa classificazione 

- le “aree protette” (L. 394/1991); 
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- nozione di “turismo sostenibile”, di “turismo responsabile” 

e relative tipologie (con focus sul turismo nelle “aree 

protette”). 

 

● L’EVOLUZIONE DELLA 

NORMATIVA TURISTICA 

IN ITALIA: CODICE DEL 

TURISMO E TUTELA DEL 

VIAGGIATORE 

●    La legislazione turistica nazionale: evoluzione 

normativa del turismo in Italia, riparto di competenze tra 

Stato e Regioni e interventi della Corte Costituzionale. 

●    Attuali fonti normative in materia di turismo (Codice del 

Turismo) alla luce degli interventi della Corte 

Costituzionale e rapporti Stato-regioni nella disciplina e 

gestione del turismo (criticità connesse 

all’interconnessione con le competenze legislative in 

materia di beni culturali e ambientali). 

● La tutela del viaggiatore (con particolare focus sull’e-

commerce): 

- contemperamento tra libera concorrenza, consumo, 

pubblicità ed esigenze di tutela dei diritti del 

“viaggiatore”; 

- i diritti di informazione e la tutela contro la pubblicità 

ingannevole; 

- la disciplina dei “pacchetti turistici” (con focus sui 

principali diritti e obblighi delle parti); 

- ipotesi particolari di tutela del viaggiatore: revisione del 

prezzo, modifiche delle condizioni contrattuali, disdetta 

prima della partenza, ritardi nelle partenze, overbooking, 

disagi in loco; 

- la responsabilità solidale dell’agenzia di viaggio e del 

tour operator:  i rimedi in favore del viaggiatore e le 

tipologie di danno risarcibile (focus sul “danno da 

vacanza rovinata”); 

- rapporti tra “Codice del Turismo” e “Codice del 

Consumo”. 
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DISCIPLINA: MATEMATICA 

TESTO IN ADOZIONE: 

Bergamini, Barozzi, Trifone,MATEMATICA.ROSSO 5, Zanichelli 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

Ricerca operativa 

Problemi ad una variabile 

pagg. 1275-1276 

I problemi di scelta in condizioni di 

certezza con effetti immediati  

CAP 25 

da pag 1277 a pag 1278 

da pag. 1282 a pag. 1293 

● La ricerca operativa e le sue fasi; 

● Problemi di scelta nel continuo: funzione obiettivo 

retta; 

● Il problema delle scorte: modello semplificato e 

solo il caso in cui il costo è indipendente dalla 

quantità ordinata; 

● I problemi di scelta nel discreto e l’analisi 

marginale; 

● Problemi di scelta tra più alternative: funzioni di 

primo e secondo grado. 

I problemi di scelta con effetti differiti  

Cap 27 

- da pag 1363 a pag. 1365 

- da pag 1367 a a pag. 1372 

- pagg. 1373-1374  

● Criterio dell'attualizzazione; 

● Criterio del tasso interno di rendimento (non 

interpolazione, ma cenni al significato); 

● Scelta tra mutuo e leasing: riferimento al 

programma svolto in Economia Aziendale. 

 

Ricerca operativa: Programmazione lineare 

CAP 28 

- da pag 1399 a pag 1404 

● Problemi di programmazione lineare in due    
variabili: soluzione con metodo grafico. 
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MATERIA: INGLESE                                 DOCENTE: Giacomo Colombano 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

Module 1 : Destinations: Italy Nature and landscapes: Italy in a nutshell. Exploring the 

Dolomites; Exploring the Italian Riviera and the Riviera 

Romagnola; Exploring Sardinia; Exploring Sardinia; 

Exploring the historical cities: Rome, Florence and 

Venice. 

Describing a region and writing an itinerary. 

Special focus on Turin and Piedmont. 

Module 2 – Destinations: The British Isles Nature and landscapes of the four nations; 

Exploring three great cities: London, Edinburgh and 

Dublin. 

Connecting literary authors and places, describing a 

festival or event, planning and designing themed and 

tailor- made tours. 

An itinerary out and about the British Isles. 

Approfondimenti culturali: Focus on special interest 

tourism, in particolare il turismo letterario legato alla 

città di Londra (“London, a literary Tour) e a scrittrici 

come Jane Austen, le sorelle Bronte, Agatha Christie, 

Beatrix Potter, a William Wordsworth nell’area del Lake 

District e ai principali scrittori irlandesi (Joyce, Wilde e 

Swift) 

Module 3 – Destinations: The U.S.A Nature and landscapes: Florida, California and 

exploring National parks, big American cities: New York 

and San Francisco. 

Module 4 – The changing face of tourism New forms of accommodation and hospitality: 

“Albergo diffuso” and glamping. 

The concept of staycation”, holiday rentals and Airbnb. 

Special interest tourism: agritourism; wellness tourism; 

gastronomic tourism; entertainment tourism; nature 

tourism; religious tourism; sports holidays; walking, 

hiking or the formula “hike and bike” and trekking 

holidays; weddings and honeymoons; study holidays; 

music tourism; theme park holidays; trophy hunting and 

voluntourism as examples of controversial forms of 

tourism. 
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Module 5: Civic education Sustainable Tourism: The Lake District and the 

Yosemite National Park 

The National Trust 

The European Union and Brexit: some basic notions. 

The British political systems and the US political 

system. 

Respect and enhancement of cultural heritage: voices 

from literature. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

85 

 

DISCIPLINA: LINGUA FRANCESE 

Testo in adozione:                          

Parodi L., Vallacco M., En voyage – Tourisme et soutenabilité, Milano, Juvenilia Scuola, 2023 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

DE L’ÉCOLE AU TRAVAIL 

Les professions 

touristiques et la recherche 

d’un emploi 

(pp.284-303) 

Les professions 

- Profession réceptionniste 

- Profession agent de voyage 

- Profession employé de l’Office de Tourisme 

- Profession guide touristique 

- Profession animateur 

La recherche d’un emploi 

- Des organismes ou événements pour l’emploi 

- La lettre de motivation 

- Le CV 

- L’entretien d’embauche 
  

THÉORIE TOURISTIQUE Les 

produits touristiques 

(pp.58-102) 

  

- Les croisières 

- Le tourisme sportif 

- Le tourisme gourmand 

- L’œnotourisme 

- Les séjours linguistiques 

- Le tourisme d’affaires 

- Le tourisme religieux 

- Le tourisme de santé 

- Le tourisme vert 

- Le tourisme de mémoire 

- Le tourisme industriel 

- Les voyages de noces 

- Le tourisme ludique 

- Le tourisme senior 

- Le tourisme accessible 

Approfondissements:  

-       le tourisme durable (p.16) 

-       le surtourisme (p.22) 
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THÉORIE TOURISTIQUE Les 

hébergements touristiques 

(pp.24-32) 

- L'hôtellerie 

- Les villages touristiques 

- Les résidences et les locations 

- Les camping-caravanings 

- Les auberges de jeunesse 

- Les nouvelles tendances (les hébergements alternatifs) 

Approfondissements: 

-    vers une hôtellerie durable, tendances actuelles de l’hôtellerie durable 

(p.34) 

-    le nouveau classement des hôtels (p.35) 

-    exemple d’analyse SWOT pour l’ouverture d’un hôtel (pp.108-109) 

  

GÉOGRAPHIE 

TOURISTIQUE 

La France 

  

La France métropolitaine et ses attraits touristiques 

Approfondissements: 

-    l’UNESCO (le patrimoine matériel et immatériel et les critères de 

sélection): Paris, Strasbourg, Mont-Saint-Michel et sa baie 

-    la Normandie et le tourisme de mémoire (les plages et le musée du 

Débarquement, Bayeux avec son musée Mémorial de la Bataille de 

Normandie, le Mémorial de Caen) 

-    Strasbourg et l’Union Européenne (les institutions et les symboles de 

l’UE, la journée de l’Europe et la déclaration Schuman) 

GÉOGRAPHIE 

TOURISTIQUE 

L’Italie 

  

Le Piémont  

Approfondissement: Le Piémont et ses attraits touristiques classés au patrimoine 

mondial de l’UNESCO (Paysage viticole du Piémont: Langhe, Roero et Monferrato, 

résidences des Savoie, la cité industrielle du XXe siècle: Ivrée, Sacri monti du 

Piémont et de Lombardie) 

Itinéraire touristique à Venise et visite guidée du centre de Florence 

COMMUNICATION 

TOURISTIQUE 

Analyse de différents types 

de documents 

·         Demander des renseignements 

● Donner des renseignements 

● Réserver 

● Confirmer une réservation 

● Demander une modification ou une annulation 

● Répondre à une modification et à une annulation 

● Réclamer 

● Faire face à une réclamation 

·         Envoyer une facture et en demander ou en réclamer le paiement 

PROJET 

Les Secrets de Notre Dame 

-    Victor Hugo et son œuvre 

-    La cathédrale de Notre-Dame de Paris, l’Arc de Triomphe et le 

Panthéon 

-    Spectacle Les Secrets de Notre-Dame et activités sur plateforme gérée 
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par Erasmus Theatre 
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DISCIPLINA: ARTE E TERRITORIO 
Testi in adozione: nessun testo obbligatorio 
Testi consigliato: CRICCO GIORGIO, ITINERARIO NELL'ARTE 4A EDIZIONE VERSIONE 
AZZURRA - VOLUME 3 CON MUSEO (LDM) - DALL'ETÀ DEI LUMI AI GIORNI NOSTRI, 
ZANICHELLI EDITORE  

 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 
Recupero anno precedente: 
‘500 
‘600 
‘700 

I caratteri del pieno Rinascimento. Bramante a Milano e a Roma, 
Leonardo a Firenze e a Milano, Raffaello e  Michelangelo: cenni. 
Il Barocco: 
I caratteri del barocco 
L’architettura barocca in Italia: 
·     Bernini e Borromini: cenni 
·     Guarini a Torino 
Il Rococò: 
I caratteri del Rococò 
L’architettura rococò in Italia: 
Juvarra a Torino  

La seconda metà del Settecento; 
Illuminismo e Neoclassicismo 

Caratteri generali del Neoclassicismo in Europa e in Italia. L’estetica 

di Winckelmann. 
Scultura:  

● Canova: Le tre Grazie, Paolina Borghese come Venere 
vincitrice, Amore e Psiche, Monumento funebre a Maria 
Cristina d’Austria 

Pittura 
● David: Il giuramento degli Orazi, La morte di Marat, 

Bonaparte valica le Alpi 
● Ingres: La bagnante di Valpiçon, La grande odalisca, disegni 

e ritratti 
● Goya:  Le fucilazioni del 3 maggio 

 

Romanticismo e il concetto di 
natura; il Romanticismo storico  

Caratteri generali del Romanticismo in Europa e in Italia. 
Pittura: pittoresco e sublime. 

● Caspar David Friedrich: Viandante sul mare di nebbia, Il 
mare di ghiaccio, Monaco in riva al mare 

● John Constable: Il carro di fieno 
● William Turner: Incendio alle camere dei lord e dei comuni il 

16 ottobre 1834,  
Pittura: romanticismo storico 

● Théodore Géricault: La zattera della Medusa  
● Eugène Delacroix: La Libertà che guida il popolo 
● Francesco Hayez: Il bacio  

Realismo (Realismo, Macchiaioli)  Caratteri generali del Realismo. 
Il fenomeno dei Macchiaioli. 
Pittura 

● Gustave Courbet: Gli spaccapietre, Un funerale a Ornans,  
● François Millet: L’Angelus 
● Giovanni Fattori: La rotonda dei bagni Palmieri, In vedetta,  
● Silvestro Lega: Il canto dello stornello, Il pergolato, La visita  
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Impressionismo  Caratteri generali del movimento impressionista. 
Pittura: 

● Edouard Manet: Colazione sull’erba, Olympia, Il bar delle Folies 
Bergère 

● Claude Monet: Impressione sole nascente, La serie delle 
Cattedrali di Rouen, Lo stagno delle ninfee 

● Edgar Degas: La lezione di danza, L’assenzio,  
● Pierre-Auguste Renoir: La Grenouillere, Colazione dei canottieri, 

Ballo al Moulin de la Galette,   

Tendenze del post-
impressionismo  

Caratteri generali delle tendenze del post-impressionismo. 
Pittura 

● Paul Cezanne: La casa dell’impiccato, I grandi bagnanti, I 
giocatori di carte, La montagna Sainte-Victoire 

●  Georges Seurat: Una domenica pomeriggio all’isola della 
Grande Jatte, 

● Vincent van Gogh: Autoritratti, I mangiatori di patate, I 
Girasoli, La camera da letto, Notte stellata, Campo di grano 
con volo di corvi 

● Paul Gauguin: La visione dopo il sermone, Il Cristo giallo, Da 
dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?      

Art Noveau  Caratteri generali su architettura e arti applicate 
● William Morris e la Arts & Crafts Exhibition Society 
● Victor Horta, La ringhiera dell’Hôtel Solvay 
● Hector Guimard, accessi alla Metropolitana di Parigi 
● Antoni Gaudí, Sagrada Familia, Parco Guell, Casa Milà 
● Joseph Maria Olbrich, Palazzo della Secessione 

Pittura 
● Gustav Klimt: Giuditta I, Giuditta II, Il bacio e il Fregio di 

Beethoven, 

Le avanguardie storiche  Introduzione alle avanguardie storiche. 

Fauves  Caratteri generali 
● Matisse: La gioia di vivere, Donna con cappello, La stanza 

rossa, La danza  

Espressionismo 
 

Caratteri generali dell’Espressionismo. 
Pittura 

● James Ensor: L’entrata di Cristo a Bruxelles 
● Edvard Munch, La fanciulla malata, Sera nel corso Karl 

Johann, Il grido 
● Oskar Kokoschka, Ritratto di Adolf Loos, La sposa del vento  

 

Cubismo  Caratteri generali del cubismo 
● Pablo Picasso: Poveri in riva al mare, Famiglia di 

saltimbanchi, Les demoiselles d’Avignon, Natura morta con 
sedia impagliata, Guernica 

● Georges Braque: Il portoghese (cenni) 

Futurismo  Caratteri generali del futurismo 
Filippo Tommaso Marinetti, i Manifesti del Futurismo 
Pittura: 

● Umberto Boccioni: La città che sale, Stati d’animo 
● Giacomo Balla: Dinamismo di un cane al guinzaglio, Velocità 

astratta + rumore 
Scultura: 

● Umberto Boccioni: Forme uniche della continuità nello spazio 
Architettura: 

● Antonio Sant’Elia, La centrale elettrica, La città nuova  

Astrattismo  Caratteri generali dell’astrattismo 
Pittura 
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●  Piet Mondrian, Albero rosso, Albero grigio, Melo in fiore, 
Composizione con rosso, giallo, blu 

● Vasilij Kandinskij: Il cavaliere azzurro, Primo acquerello 
astratto, Composizione VIII 

Architettura: DeStijl (cenni) 

Dadaismo 
 

Caratteri generali del dadaismo e opere fondamentali: cenni.  

Surrealismo  Caratteri generali del Surrealismo 
Opere fondamentali: 

● René Magritte: Il tradimento delle immagini, La condizione 
umana 

● Salvador Dalí: La persistenza della memoria, Sogno causato 
dal volo di un’ape  
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DISCIPLINA: SCIENZE MOTORIE 

Testo in adozione: ENERGIA PURA - Rampa Salvetti  - JUVENILIA  

 

  

  

  

  

  

  

Consolidamento schemi motori di base 

1.   Esercizi che stimolano la partecipazione, 

collaborazione, organizzazione, autostima. 

Disponibilità, capacità di memorizzazione, 

concentrazione. Rispetto delle regole e assunzione dei 

ruoli (attività di arbitraggio, organizzazione di attività 

sportive e motorie proposte da gruppi di alunni) 

2.    Attività ed esercizi con variazioni di ritmo, ampiezza 

e in situazioni spazio-temporali variate 

3.         Potenziamento fisiologico, miglioramento 

delle capacità neuro funzionali 

4.         Attività ed esercizi a carico naturale. Attività 

ed esercizi di opposizione e resistenza in regime 

aerobico 

5.      Esercizi con carichi crescenti e 

adeguatamente intervallati 

6.   Miglioramento della mobilità articolare con 

movimenti ampi eseguiti con intervento attivo del 

soggetto 

       Esercizi di riscaldamento e stretching 1.         Al coperto e in ambiente naturale, con 

attrezzi grandi, piccoli e corpo libero 

  

  

        Conoscenza e pratica di sport di squadra 

1.         Pallavolo: i fondamentali di attacco e di 

difesa; le regole di gioco, esercizi per il potenziamento 

della tecnica del palleggio, battuta e bagher; 

esercitazioni individuali ed in coppia; torneo di classe 

2.  Pallacanestro: i fondamentali di attacco e di difesa; 

le regole di gioco, esercizi per il potenziamento della 

tecnica del palleggio, presa, passaggio e tiro 

3.    Calcio: esercitazione per il passaggio, 
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palleggio e tiro proposta da un gruppo di alunni. Gioco 

di squadra 

4.   Pallamano, Hockey, Flag ball, Ultimate, Baseball 

  

         Atletica leggera 

-           Corse (velocità e resistenza) 

-           Salti (alto, lungo) 

-           Lanci (peso, vortex) con esercizi di 

stretching 

ARGOMENTI TEORICI 

  

  

          Conoscenza del corpo umano 

1.  Il sistema scheletrico e articolare: funzione, struttura 

anatomica, traumi e primo soccorso 

2. Il sistema muscolare: funzione, struttura anatomica, i 

traumi più comuni ed il primo soccorso 

3.      L’apparato cardiocircolatorio: funzione, 

struttura anatomica, problematiche 

4.         Apparati respiratorio e digerente 

5.         I sistemi energetici 
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DISCIPLINA: INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA 

Testo in adozione: 

Bibiani, Forno, Solinas, Il coraggio della felicità, Ed. SEI, Vol. unico. 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

MODULO 1 (Primo trimestre): la critica 

della modernità alla religione. 

● La verità secondo la scienza e la 

religione: complementarietà dei 

contributi; 

● la critica del 900 alla religione: Marx, 

Freud e Nietzsche; 

● la risposta del Concilio Vaticano II alle 

sfide della modernità; 

● l’esperienza esistenziale di Dio e la ricerca 

di Dio attraverso la ragione; 

● la teoria del dialogo interreligioso secondo 

Panikkar; 

● la sfida del dialogo interreligioso: dal 
fondamentalismo alla fratellanza 
universale. 

MODULO 2 (Secondo pentamestre): 

l’esperienza di Dio nelle religioni. 

● L’Ebraismo come contesto originario del 
Cristianesimo: l’immagine di Jhwh go’el 
d’Israele come chiave ermeneutica 
dell’avvento di Gesù Cristo; 

● I tratti salienti dell’Islam, dell’Induismo e 
del Buddhismo; 

● Il post-mortem: Reincarnazione e 
Resurrezione a confronto; 

● la religione tradizionale cinese: 

Confucianesimo e Taoismo; 

● lo Shintoismo; 

● Le religioni a confronto: la specificità del 
Cristianesimo. 
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DISCIPLINA: GEOGRAFIA TURISTICA 

Testi in adozione: 

S. Bianchi, R. Köhler. 2022/2023. Scopri il Mondo, corso di geografia turistica. DeAScuola, Milano 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

Il turismo nel Mondo ● Flussi, risorse e strutture. 

● Il Patrimonio UNESCO da 

salvaguardare. 

● L’economia turistica. 

● Le diverse strutture ricettive. 

● I vari trasporti per il turismo. 

Turismo sostenibile e responsabile ● L’impatto del turismo. Turismo e 

comunità locali. 

● Obiettivi di sviluppo sostenibili e turismo 

(Obiettivo 8, Obiettivo 12, Obiettivo 14). 

● La sostenibilità ambientale (Ecoturismo, 

sostenibilità e turismo di massa). La 

responsabilità dei trasporti. 

● La sostenibilità socioeconomica. Il caso 

dello Zambia. 

● Il codice etico dei viaggiatori. 

Motivazioni, risorse e tipi di turismo 
(Ripasso) 

● Il turismo oggi 

● Le risorse turistiche 

● Il turismo balneare. Il turismo di 

montagna e quello rurale. Le principali 

risorse turistiche culturali. Altre forme di 

turismo. 

● Il Patrimonio UNESCO. 

● Turismo e sostenibilità. Luoghi e 

Nonluoghi. 

I geo-itinerari (Ripasso) ● Come programmare i viaggi utilizzando 

la geografia. 

● Gli elementi da inserire in un programma 

di viaggio. 

● La progettazione di un geo-itinerario. 

● La progettazione di mappe e percorsi 
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con Google Earth Pro. 

Aree geografiche: 
USA, GIAPPONE, CINA, INDIA, POLINESIA 
FRANCESE, AUSTRALIA, KENYA 
Ricerche geografiche 

● Il territorio e il clima. 

● I paesaggi. 

● Le risorse culturali. 

● Accanto ai contenuti del programma 

svolto, le studentesse e gli studenti, 

hanno approfondito lo studio della 

geografia turistica di alcuni Stati indicati 

tra i Paesi extraeuropei, applicando il 

metodo appreso. Gli studi sono stati 

esposti alla classe. 
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DISCIPLINA: LINGUA SPAGNOLA 

Testo in adozione:  “¡Buen viaje! ”, Curso de Español para el turismo, cuarta edición, Laura Pierozzi, 

Sonia Campos Cabrero, Manuela Salvaggio, Lingue Zanichelli. 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

Unidad 1 – Alojamientos con encanto 

 

 

 

 

 

 

 

 

Léxico: 

● Alloggi turistici 

● L’hotel: camere, prezzi, servizi, prenotazioni, 

pagamento 

● L’e-mail 

Funciones lingüísticas: 

● Presentare y Prenotare un alojamiento turístico 

● Escribir una newsletter 

● Contestar a clientes por correo electrónico 

Funciones gramaticales: 

● Indicativo futuro simple: (verbi regolari e irregolari), 

uso e marcatori 

● Indicativo futuro compuesto: formazione e uso  

● Formazione del congiuntivo presente (verbi regolari, 

irre-golari, con dittongazione e con cambio vocalico) 

● Formazione del con-giuntivo pretérito perfecto 

● Uso di indicativo e congiuntivo con costruzioni che 

esprimono probabilità, dubbio e desiderio 

Unidad 2- ¿Tienen reserva? Léxico: 

● La reception 

● Il documento d’identità e i dati personali 

● La fattura 

Funciones lingüísticas: 

● Accogliere il cliente 

● Fornire informazioni sui servizi di un hotel 

● Chiedere informazioni personali 

● Salutare il cliente 

Funciones gramaticales: 

● Subordinadas sustantivas: uso dell’indicativo e del 

congiuntivo 

● Adjetivos y pronombres indefinidos 
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Unidad 3- ¿Que desean tomar? 

 

Léxico: 

● Tipologie di attività di ristorazione 

● La tavola e i pasti 

● Cibo e bevande 

● Il menu 

Funciones lingüísticas: 

● Interagire al ristorante 

● Dare e chiedere informazioni su un piatto 

● Ordinare 

Funciones gramaticales: 

● Imperativo affermativo e negativo 

● Imperativo con pronomi 

● Usi dell’imperativo 

● Subordinate causali e finali  

● Il neutro 

Unidad 4- Recepción, ¿dígame? 

 

Léxico: 

● Disservizi e soluzioni 

Funciones lingüísticas: 

● Dare indicazioni stradali 

● Elaborare e trasmettere messaggi 

Funciones gramaticales: 

● Subordinate temporali 

● Condizionale semplice e composto 

● Perifrasi verbali 

Unidad 5- ¿Clase turista o 

preferente? 

Léxico: 

● Viaggiare: mezzi, bi-glietti, percorsi e orari 

● ¿En qué medio viajamos? (video) 

● L’aeroporto 

● La stazione dei treni e degli autobus 

● Il traghetto e altri mezzi di trasporto 

Funciones lingüísticas: 

● Chiedere e dare in-formazioni su un viaggio (orario, 

prezzo, percorso, servizi...) 

Funciones gramaticales: 

● Congiuntivo imperfecto e pluscuamperfecto 

● Pronomi, aggettivi, avverbi relativi 

● Subordinate relative 
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13. CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

Il Consiglio di Classe procede all’attribuzione del credito scolastico sulla base della tabella di cui all’allegato 

A del D.Lgs. 62/2017, dell’art. 15, comma 2 bis, del D.lgs. 62/2017, introdotto dall’art. 1, comma 1, lettera 

d), della legge 1° ottobre 2024, n. 150) nonché delle indicazioni fornite dall’O.M. n. 54 del 26.03.2026. 

Criteri adottati dal C.d.C. per l’attribuzione del credito scolastico: il Consiglio di Classe procede in 

conformità ai criteri stabiliti dal Collegio Docenti con propria Delibera n. 19 del 14.05.2025, di seguito 

integralmente riportata: 

“Deliberato dal Collegio dei Docenti il 14.05.2025 (Delibera n. 19) 

 

Criteri di assegnazione del Credito Scolastico 
Il “Credito Scolastico” è il punteggio attribuito sulla base della media dei voti ottenuti durante ciascun anno 

scolastico del triennio conclusivo del corso di studi, comprensiva del voto di condotta. In conformità a 

quanto disposto dall’art. 15 (“Attribuzione del credito scolastico”) D. Lgs. 62/2017. 

Il credito scolastico è attribuito sulla base della tabella A), allegata alla suddetta normativa (o 

ss.mm.ii.): 

Tabella A (attualmente in vigore) allegata al D.Lgs. 62/2017 

Media dei 
voti 

Fasce di 
credito 
III anno 

Fasce di 
credito 
IV anno 

Fasce di 
credito 
V anno 

M<6 - - 7-8 

M=6 7-8 8-9 9-10 

6<M≤7 8-9 9-10 10-11 

7<M≤8 9-10 10-11 11-12 

8<M≤9 10-11 11-12 13-14 

9<M≤10 11-12 12-13 14-15 

    *Per M si intende la media dei voti risultante dallo scrutinio 

 L’attribuzione del punteggio massimo o minimo, nell’ambito della fascia di corrispondenza della media dei 

voti conseguiti, viene deliberata dal Consiglio di Classe secondo i seguenti criteri, in alternativa tra loro: 

1.   per una media dei voti il cui decimale sia uguale o superiore a 0,50, il credito attribuito è quello 

massimo della banda di oscillazione nell’ambito della fascia di corrispondenza; 

2.   per una media dei voti il cui decimale sia inferiore a 0,50, il credito attribuito è quello massimo 

della banda di oscillazione nell’ambito della fascia di corrispondenza prevista dalla normativa 

vigente, in presenza del seguente indicatore: 

                  “assiduità della frequenza, interesse, impegno nella partecipazione al dialogo 

educativo”. 



 

 

99 

 

Nell’attribuzione di tale indicatore, il Consiglio di Classe tiene altresì conto della frequenza e 

partecipazione,                    debitamente documentati, alle attività rientranti nei PCTO ed alla 

relativa ricaduta sugli apprendimenti disciplinari. 

A tal fine, il Tutor Aula PCTO fornisce al Consiglio di Classe gli elementi necessari per procedere 

all’assegnazione. 

3.   In presenza di sospensione del giudizio viene attribuito, indipendentemente dal valore che 

assume il decimale della media, il punteggio minimo della banda di oscillazione, nell’ambito 

della fascia di corrispondenza prevista dalla normativa vigente. 

4.   L’eventuale adozione, da parte del Consiglio di Classe, di criteri/indicatori differenti da quelli su 

riportati deve essere debitamente e dettagliatamente documentata, motivata e verbalizzata. 

A decorrere dall’a.s. 2024/2025, il punteggio più alto della fascia di attribuzione del credito scolastico 

spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale può essere attribuito se il voto di 

comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi (art. 15, comma 2 bis, del d.lgs. 62/2017, 

introdotto dall’art. 1, comma 1, lettera d), della legge 1° ottobre 2024, n. 150). 

   Il Dirigente Scolastico  

Prof.ssa Maria Enrica Cavallari  

Documento firmato digitalmente” 
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I sottoscritti, docenti della classe VDTT, dichiarano di aver concordato i contenuti e le affermazioni del 

presente documento, risultato dalla discussione e dalla collaborazione del Consiglio di classe in linea con il 

P.T.O.F. e dietro indicazioni del Collegio dei Docenti. 

PROF. DOCENTE DI FIRMA 

AUDRITO Davide Lingua e letteratura italiana Firmato in originale 

AUDRITO Davide  Storia Firmato in originale 

ANTONI Giovanna Matematica Firmato in originale 

FABBRI Andrea Discipline turistico aziendali Firmato in originale 

MARANGON Alessia Diritto e legislazione turistica Firmato in originale 

COLOMBANO Giacomo Inglese Firmato in originale 

GARDINO Silvia Francese Firmato in originale 

DIACONU Gabriela Spagnolo Firmato in originale 

CAVAZZA Cinzia Arte e territorio Firmato in originale 

OTTENGA Pier Carlo Scienze motorie Firmato in originale 

PINTA Gian Luca Insegnamento Religione Cattolica Firmato in originale 

SPATARO Enrica Alternativa all’IRC Firmato in originale 

TOMASSETTI Alessandra Geografia Turistica Firmato in originale 

PETROLO Loretta Sostegno Firmato in originale 

SERRAVITE Melania Sostegno Firmato in originale 

 

   Il Dirigente Scolastico  

Prof.ssa Maria Enrica Cavallari 

…………………………………….. 

Carmagnola lì,  Maggio 11 2026 
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